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AVVISO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO INFORMATIVO

relativo all’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione e all’ammissione alle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario, Segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. delle azioni ordinarie
di Elica S.p.A. depositato presso la CONSOB in data 27 ottobre 2006 a seguito dell’avvenuto rilascio di nulla-osta comunicato con nota n. 6085285 del 25 ottobre 2006. Il Prospetto Informativo contenente le
informazioni sull’investimento è a disposizione presso la sede sociale di Elica S.p.A. (l’“EmittenteEmittenteEmittenteEmittenteEmittente” o la “SocietàSocietàSocietàSocietàSocietà”) sul sito Internet dell’Emittente www.elica.com, presso Borsa Italiana S.p.A. (“BorBorBorBorBorsa Italianasa Italianasa Italianasa Italianasa Italiana”) e
presso gli intermediari incaricati del collocamento, che sono tenuti a consegnarne copia gratuita a chi ne faccia richiesta. L’adempimento di pubblicazione del Prospetto Informativo non comporta alcun giudizio
della CONSOB sulla opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie ad esso relativi. I termini utilizzati nel presente avviso con la lettera maiuscola e non espressamente definiti sono
utilizzati con il medesimo significato ad essi rispettivamente attribuito nel Prospetto.
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1. FATTORI DI RISCHIO

L’OPERAZIONE DESCRITTA NEL PROSPETTO INFORMATIVO PRESENTA GLI ELEMENTI DI RISCHIO TIPICI
DI UN INVESTIMENTO IN AZIONI.

AL FINE DI EFFETTUARE UN CORRETTO APPREZZAMENTO DELL’INVESTIMENTO, GLI INVESTITORI SONO
INVITATI A VALUTARE GLI SPECIFICI FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE E ALLE SOCIETÀ DEL
GRUPPO, AL SETTORE DI ATTIVITÀ IN CUI ESSE OPERANO, NONCHÉ AGLI STRUMENTI FINANZIARI OFFER-
TI.

I FATTORI DI RISCHIO DESCRITTI DI SEGUITO DEVONO ESSERE LETTI CONGIUNTAMENTE ALLE INFORMA-
ZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO.

I RINVII ALLE SEZIONI, AI CAPITOLI E AI PARAGRAFI SI RIFERISCONO ALLE SEZIONI, AI CAPITOLI E AI
PARAGRAFI DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’ATTIVITÀ DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO

A.1 RISCHI CONNESSI ALLA CAPACITÀ DEL GRUPPO ELICA DI NEGOZIARE E MANTENERE

IN ESSERE I CONTRATTI CON I PRINCIPALI PRODUTTORI DI ELETTRODOMESTICI

INTERNAZIONALI ED ALLA CONCENTRAZIONE DEI CLIENTI

ATTUALMENTE LA MAGGIOR PARTE DEI RICAVI DEL GRUPPO È REALIZZATA SULLA BASE DI CONTRATTI
SOTTOSCRITTI CON I PRINCIPALI OEM, AI QUALI IL GRUPPO FORNISCE CAPPE DA CUCINA AD USO
DOMESTICO, CHE VENGONO POI IMMESSE SUL MERCATO CON I MARCHI DEGLI STESSI OEM, NONCHÈ
MOTORI ELETTRICI E GRUPPI MOTORE. NEL 2005, I RICAVI DERIVANTI DALLA VENDITA DI CAPPE A
MARCHI DI TERZI HANNO CONTRIBUITO PER CIRCA IL 69% DEI RICAVI CONSOLIDATI DEL GRUPPO.
INOLTRE, NEL MEDESIMO PERIODO, I RICAVI DERIVANTI DALLA VENDITA AGLI OEM DI MOTORI E GRUPPI
MOTORE HANNO CONTRIBUITO PER CIRCA IL 18,2% DEI RICAVI CONSOLIDATI DEL GRUPPO. SEMPRE
NEL 2005, I PRIMI TRE CLIENTI OEM (SEGNATAMENTE WHIRLPOOL, ELECTROLUX E INDESIT) HANNO
CONTRIBUITO PER CIRCA IL 33,5% DEI RICAVI CONSOLIDATI DEL GRUPPO E I PRIMI 10 CLIENTI HANNO
CONTRIBUITO PER CIRCA IL 52,6% DEI RICAVI CONSOLIDATI DEL GRUPPO. NEL TRIENNIO 2003 - 2005
I RICAVI DERIVANTI DAI CONTRATTI IN ESSERE CON I PRIMI DUE CLIENTI OEM (WHIRLPOOL ED
ELECTROLUX) HANNO RAPPRESENTATO PER CIASCUNO UNA PERCENTUALE COMPRESA TRA IL 12% ED
IL 14% DEI RICAVI CONSOLIDATI DEL GRUPPO.

I RAPPORTI COMMERCIALI CON GLI OEM SONO DISCIPLINATI, NELLA MAGGIOR PARTE DEI CASI, DA
CONTRATTI DI DURATA PLURIENNALE. TALI RAPPORTI PREVEDONO DIVERSE FORME DI COLLABORAZIO-
NE CHE COMPRENDONO ATTIVITÀ DI CO DESIGN E CO ENGINEERING DEI PRODOTTI. IL MANAGEMENT
PERTANTO RITIENE CHE I RAPPORTI COMMERCIALI INSTAURATI CON TALI CLIENTI SIANO SOLIDI E STABILI
ED INTENDE ANCHE PER IL FUTURO PUNTARE SU UN ULTERIORE RAFFORZAMENTO E SVILUPPO DI TALI
RELAZIONI.

TUTTAVIA, QUALORA ELICA NON FOSSE IN GRADO DI MANTENERE O RINNOVARE ALCUNI DEI SUDDETTI
CONTRATTI, E CONTESTUALMENTE NON FOSSE IN GRADO DI NEGOZIARE A CONDIZIONI DI MERCATO
NUOVI CONTRATTI CON ALTRI PRODUTTORI DI ELETTRODOMESTICI  INTERNAZIONALI IN SOSTITUZIONE DI
QUELLI EVENTUALMENTE CESSATI, I RISULTATI ECONOMICI E LE PROSPETTIVE DI CRESCITA DEL GRUP-
PO POTREBBERO RISENTIRNE NEGATIVAMENTE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFI 6.1 E 6.4
DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A.2 RISCHI RELATIVI ALLA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI LANCIARE SUL MERCATO PRODOTTI

INNOVATIVI

L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO È CARATTERIZZATA DA UN’ATTENZIONE CONTINUA ALLA RICERCA DI SOLUZIONI
ORIGINALI ED INNOVATIVE NELLA PROGETTAZIONE E NEL DESIGN DEI PROPRI PRODOTTI, CON PARTICO-
LARE RIFERIMENTO ALLA CAPPA DA CUCINA AD USO DOMESTICO. STORICAMENTE, INFATTI, IL SUCCESSO
DEL GRUPPO È STATO LEGATO ALLA CAPACITÀ DI CONCEPIRE LINEE DI PRODOTTO INNOVATIVE, TESE AD
ANTICIPARE LE TENDENZE DI MERCATO, CARATTERIZZANDO IL PRODOTTO CAPPA QUALE OGGETTO DI
ARREDAMENTO E DI DESIGN.

AL FINE DI SUPPORTARE LA PROPRIA STRATEGIA RIVOLTA ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA E STILISTICA,
IL GRUPPO DISPONE DI STRUTTURE DI RICERCA E SVILUPPO DEDICATE. IL MANAGEMENT RITIENE CHE
QUESTE STRUTTURE FORNISCANO AL GRUPPO UN VANTAGGIO COMPETITIVO RISPETTO AI DIRETTI CON-
CORRENTI.

QUALORA IL GRUPPO NON FOSSE IN CONDIZIONE DI PROSEGUIRE NELLA PROPRIA STRATEGIA DI CON-
TINUA INNOVAZIONE ED ORIGINALITÀ DI PRODOTTO, I RISULTATI ECONOMICI E LA SITUAZIONE FINANZIA-
RIA DEL GRUPPO POTREBBERO RISENTIRNE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.7 DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

A.3 RISCHI RELATIVI ALLA STRATEGIA DI ESPANSIONE GEOGRAFICA DEL GRUPPO

I MERCATI DI RIFERIMENTO DELL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO PER IL PRODOTTO CAPPA DA CUCINA AD USO
DOMESTICO SONO IL MERCATO EUROPEO, QUELLO AMERICANO E QUELLO ASIATICO. IN PARTICOLARE, IL
MERCATO DELL’EUROPA OCCIDENTALE SI CARATTERIZZA PER ESSERE UN MERCATO COMPETITIVO E
CARATTERIZZATO DA UN ELEVATO LIVELLO DI PENETRAZIONE DEL PRODOTTO CAPPA, CHE SI STA ORIEN-
TANDO PROGRESSIVAMENTE VERSO I PRODOTTI DI FASCIA ALTA.

AL FINE DI COGLIERE AL MEGLIO LE OPPORTUNITÀ DERIVANTI DALL’INGRESSO O DALLA CRESCITA DEL
GRUPPO IN MERCATI LOCALIZZATI IN AREE GEOGRAFICHE RITENUTE ATTRAENTI PER LA VENDITA DEI
PROPRI PRODOTTI, ELICA HA INTRAPRESO NEGLI ULTIMI ANNI UNA STRATEGIA DI ESPANSIONE DELLE
PROPRIE ATTIVITÀ NEI MERCATI CONSIDERATI A PIU’ ELEVATO POTENZIALE DI CRESCITA. TALE STRATE-
GIA E’ STATA REALIZZATA SIA ATTRAVERSO UNA PRESENZA PRODUTTIVA E COMMERCIALE SUL TERRITO-
RIO, SIA ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI ACCORDI DI PARTNERSHIP CON OPERATORI DI SETTORE
LOCALI.

IN TALE CONTESTO, ELICA INTENDE PROSEGUIRE LA PROPRIA STRATEGIA BASATA SUL RAFFORZAMEN-
TO NEI MERCATI GIÀ PRESIDIATI E SULL’ESPANSIONE GEOGRAFICA IN NUOVI MERCATI. NELL’AMBITO DI
TALE STRATEGIA, IL GRUPPO POTREBBE TUTTAVIA INCONTRARE DIFFICOLTÀ CONNESSE ALLA PENETRA-
ZIONE IN NUOVI MERCATI OVVERO ALLA INDIVIDUAZIONE DELLE TENDENZE DI TALI MERCATI O DELLE
PREFERENZE DEI CONSUMATORI LOCALI, PARTICOLARMENTE IN RELAZIONE AI PRODOTTI CON MARCHIO
PROPRIO. INOLTRE, GLI ONERI E I TEMPI DI START-UP DELLE UNITÀ OPERATIVE IN CORSO DI AVVIO IN
MESSICO E POLONIA POTREBBERO RIVELARSI PIÙ ELEVATI DEL PREVISTO, ANCHE A CAUSA DELLA
NECESSITÀ DI ACQUISIZIONE E FORMAZIONE DI MANODOPERA LOCALE, NONCHÉ A CAUSA DI ALTRI
FATTORI NON PREVEDIBILI. IL VERIFICARSI DI DETTE CIRCOSTANZE POTREBBE CONDIZIONARE, IN TERMI-
NI DI TEMPI E DI COSTI, IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI CRESCITA PERSEGUITI, CON UN IMPAT-
TO NEGATIVO SUI RISULTATI ECONOMICI DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.7 DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

A.4 RISCHI RELATIVI ALL’OPERATIVITÀ DEI SITI PRODUTTIVI INDUSTRIALI ED AI

RAPPORTI CON PRODUTTORI TERZI E PARTI CORRELATE

IL GRUPPO POSSIEDE E GESTISCE UNDICI SITI PRODUTTIVI DISLOCATI PRINCIPALMENTE IN ITALIA,
NONCHÉ ALCUNI CENTRI DISTRIBUTIVI ANCH’ESSI DISLOCATI PREVALENTEMENTE IN ITALIA.

LE PRODUZIONI SVOLTE NEI SINGOLI SITI PRODUTTIVI NECESSITANO DI ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO
DEI CICLI PRODUTTIVI, ANCHE IN RELAZIONE ALLE ATTIVITÀ EFFETTUATE DA SOGGETTI TERZI. INOLTRE,
TUTTI I SITI PRODUTTIVI E I CENTRI DI DISTRIBUZIONE SONO SOGGETTI A RISCHI OPERATIVI COMPRESI,
A TITOLO ESEMPLIFICATIVO, GUASTI DELLE APPARECCHIATURE, MANCATO O RITARDATO ADEGUAMENTO
ALLA REGOLAMENTAZIONE APPLICABILE, REVOCA DEI PERMESSI E DELLE LICENZE, MANCANZA DI FORZA
LAVORO O INTERRUZIONI DI LAVORO, INTERRUZIONI NELLE FORNITURE, CIRCOSTANZE CHE COMPORTINO
L’AUMENTO DEI COSTI DI TRASPORTO DEI PRODOTTI, CATASTROFI NATURALI E INTERRUZIONI SIGNIFICA-
TIVE DEI RIFORNIMENTI DI MATERIE PRIME.

NONOSTANTE IL GRUPPO ADOTTI OPPORTUNE MISURE PER ASSICURARE IL COORDINAMENTO E SALVA-
GUARDARE LA CONTINUITÀ E L’EFFICIENZA DEL PROPRIO CICLO PRODUTTIVO, NON È POSSIBILE ESCLU-
DERE CHE SI VERIFICHINO EVENTI TALI DA CAUSARE INTERRUZIONI O INEFFICIENZE NELLA PROPRIA
PRODUZIONE. IL VERIFICARSI DI TALI EVENTI POTREBBE AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SUI RISULTATI
ECONOMICI DEL GRUPPO, NONCHÉ METTERE A RISCHIO I RAPPORTI ESISTENTI CON I PRINCIPALI OEM.

IN AGGIUNTA, OLTRE AI PROPRI SITI PRODUTTIVI, IL GRUPPO UTILIZZA ANCHE PARTI CORRELATE E
PRODUTTORI TERZI PER LA PRODUZIONE DI SEMILAVORATI E SI AVVALE DI MAGAZZINI CENTRALIZZATI
GESTITI DA OPERATORI TERZI PER LE ATTIVITÀ DI STOCCAGGIO E LOGISTICA DEI PROPRI PRODOTTI. TALI
PARTI CORRELATE E PRODUTTORI, PER LA MAGGIOR PARTE ITALIANI, SONO COSTANTEMENTE SOTTOPO-
STI A CONTROLLI DA PARTE DEL GRUPPO E AL RISPETTO DI ADEGUATI LIVELLI DI SERVIZIO IN TERMINI DI
QUALITÀ DI PRODOTTO E PUNTUALITÀ NEI TEMPI DI CONSEGNA.

IL GRUPPO ADOTTA UNA STRATEGIA VOLTA AD INTERNALIZZARE TUTTE LE LAVORAZIONI CRITICHE E AD
ELEVATO VALORE AGGIUNTO. TUTTAVIA L’UTILIZZO DI PRODUTTORI TERZI PER ALCUNE FASI DI LAVORA-
ZIONE COMPORTA RISCHI QUALI LA CESSAZIONE DEL CONTRATTO.

NONOSTANTE IL PARCO PRODUTTORI TERZI, TRA CUI VI SONO PARTI CORRELATE, SIA COSTITUITO DA UN
AMPIO NUMERO DI AZIENDE CHE NON DETERMINA LA SUSSISTENZA DI RILEVANTI RAPPORTI DI DIPEN-
DENZA DA ALCUNO DI QUESTI, RITARDI O DIFETTI NEI PRODOTTI FORNITI DA TERZI, OVVERO L’INTERRU-
ZIONE O LA CESSAZIONE DEI RELATIVI CONTRATTI IN ESSERE SENZA IMMEDIATE SOLUZIONI ALTERNATI-
VE DISPONIBILI POTREBBERO AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ E SUI RISULTATI ECONOMICI
DEL GRUPPO. NEL 2005, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE EFFETTUATE ALL’ESTERNO HANNO RAPPRESENTATO
IL 54% DEL TOTALE DELLE PRODUZIONI. I PRIMI CINQUE E I PRIMI DIECI TERZISTI INCLUSE LE PARTI
CORRELATE HANNO SODDISFATTO RISPETTIVAMENTE CIRCA IL 45% ED IL 57% DEL TOTALE DELLE
LAVORAZIONI SVOLTE DA SOCIETÀ DIVERSE DA SOCIETÀ DEL GRUPPO. PER I RAPPORTI CON LE PARTI
CORRELATE SI RIMANDA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 19 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFI 6.1.3.2 E
6.1.4.1, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A.5 RISCHI RELATIVI ALLA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI INTEGRARE CON SUCCESSO LE

SOCIETÀ E LE AZIENDE RECENTEMENTE ACQUISITE

NEI PRIMI MESI DELL’ANNO 2006, È STATA PERFEZIONATA L’ACQUISIZIONE DEL RAMO D’AZIENDA CAPPE
E MOTORI DELLA SOCIETÀ TURBO AIR, OPERANTE NEL DISTRETTO DI FABRIANO ED ATTIVA NEL SETTO-
RE DELLA PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE DI CAPPE DA CUCINA AD USO DOMESTICO NONCHE’ NEL
SETTORE DELLA PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE DI MOTORI ELETTRICI PER CAPPE. TALE ACQUISIZIO-
NE È STATA EFFETTUATA A FRONTE DEL PAGAMENTO DI UN CORRISPETTIVO FISSO PARI AD EURO
148.000 E DI UN CORRISPETTIVO VARIABILE RELATIVO ALL’AVVIAMENTO DA DETERMINARSI IN RELAZIO-
NE ALL’UTILE LORDO AFFERENTE IL RAMO CEDUTO REALIZZATO NEL PERIODO 1° GENNAIO – 30 GIU-
GNO 2006 E COMUNQUE NON ECCEDENTE LA SOMMA COMPLESSIVA DI EURO 6.500.000.

IL GRUPPO RITIENE CHE TALE RECENTE OPERAZIONE RAPPRESENTI UN’IMPORTANTE OPPORTUNITÀ DI
CRESCITA E DI SVILUPPO, GRAZIE ALLE POSSIBILI ECONOMIE DI SCALA ED ALLA COMPLEMENTARIETÀ
DELLE RISPETTIVE TIPOLOGIE DI PRODOTTI, DELLE ORGANIZZAZIONI COMMERCIALI E DELLE STRUTTURE
PRODUTTIVE NONCHÉ DEI MERCATI DI VENDITA. TALI ELEMENTI, OVE OPPORTUNAMENTE SFRUTTATI,
POTREBBERO CONSENTIRE LA REALIZZAZIONE DI SIGNIFICATIVE SINERGIE, IN TERMINI DI INCREMENTO
DI VOLUMI E PENETRAZIONE DI NUOVI MERCATI. IL MANAGEMENT DEL GRUPPO, NEL RECENTE PASSATO,
HA PORTATO A TERMINE DIVERSE ACQUISIZIONI ED HA ALTRESÌ DIMOSTRATO DI ESSERE IN GRADO DI
GESTIRE LA SUCCESSIVA FASE DI INTEGRAZIONE DELLE IMPRESE ACQUISITE.

TUTTAVIA IL CONSEGUIMENTO DI UNA COMPIUTA INTEGRAZIONE CON LA NUOVA REALTÀ AZIENDALE
ACQUISITA POTREBBE PRESENTARE IMPREVISTE DIFFICOLTÀ, IN PARTICOLARE PER CIÒ CHE ATTIENE
ALL’INTEGRAZIONE DEI DIVERSI SISTEMI INFORMATIVI DI GESTIONE CONTABILE E RICHIEDERE TEMPI E
COSTI SUPERIORI RISPETTO A QUELLI STIMATI OVVERO PRODURRE BENEFICI INFERIORI ALLE ASPETTA-
TIVE. OVE TALI CIRCOSTANZE SI VERIFICASSERO, IL GRUPPO POTREBBE NON RIUSCIRE A REALIZZARE
LE PROSPETTATE SINERGIE, CON CONSEGUENTI POSSIBILI IMPATTI SULLE SUE ATTIVITÀ, NONCHÉ SUI
PROPRI RISULTATI ECONOMICI E PATRIMONIALI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.1.5.3 E
CAPITOLO 22, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A.6 RISCHI RELATIVI ALLA STRATEGIA DI CRESCITA DEI PRODOTTI CON MARCHIO

PROPRIO

LE CAPPE DA CUCINA AD USO DOMESTICO PRODOTTE DAL GRUPPO VENGONO COMMERCIALIZZATE SUL
MERCATO SIA CON MARCHI PROPRI, SIA CON MARCHI DI TERZI, IN PARTICOLAR MODO CON MARCHI DEI
PRINCIPALI OEM INTERNAZIONALI. LE CAPPE COMMERCIALIZZATE CON MARCHI DI TERZI COSTITUI-
SCONO ATTUALMENTE LA PARTE PREPONDERANTE DELLE VENDITE DI CAPPE REALIZZATE DAL GRUPPO,
CON UNA QUOTA PARI A CIRCA L’84% DEL TOTALE DEI RICAVI DELL’AREA CAPPE PER IL 2005.

NEL CORSO DEGLI ANNI, VALORIZZANDO LA PROPRIA CAPACITÀ DI INNOVAZIONE E L’ORIGINALITÀ DEL
DESIGN, ELICA HA PROGRESSIVAMENTE SVILUPPATO  ANCHE LA PRODUZIONE E LA COMMERCIALIZZA-
ZIONE DI PRODOTTI CON MARCHI PROPRI, CARATTERIZZATI DA UNA PIÙ ELEVATA MARGINALITÀ RISPET-
TO AI PRODOTTI CON MARCHI DI TERZI. IN TALE OTTICA, IL GRUPPO PERSEGUE UNA SPECIFICA POLITI-
CA DI SPECIALIZZAZIONE DELL’OFFERTA IN MODO DA RENDERLA COMPATIBILE CON QUELLA RIVOLTA AI
PRINCIPALI OEM INTERNAZIONALI.

IL SUCCESSO DI TALE STRATEGIA, CHE CARATTERIZZA ANCHE GLI OBIETTIVI DI CRESCITA DEL GRUPPO,
DIPENDERÀ, TRA L’ALTRO, DALLA CAPACITÀ DI CONTINUARE AD INVESTIRE CON SUCCESSO NELL’ORIGI-
NALITÀ DELLE LINEE DI PRODOTTI CON MARCHI PROPRI, AL FINE DI DIFFERENZIARLE ADEGUATAMENTE
DA QUELLE FORNITE AGLI OEM E DI COGLIERE ALTRESÌ LE OPPORTUNITÀ DERIVANTI DALLA CRESCEN-
TE DOMANDA DI PRODOTTI DI ALTA GAMMA E AD ELEVATO CONTENUTO DI DESIGN DETTATA DALLE
NUOVE TENDENZE NELL’ARREDAMENTO DI INTERNI.

L’EVENTUALE INCAPACITÀ DA PARTE DEL GRUPPO DI RISPONDERE ALLE ESIGENZE DEL MERCATO CON
UN’OFFERTA DI PRODOTTI ADEGUATAMENTE DIFFERENZIATA ED ORIGINALE POTREBBE COMPROMETTE-
RE GLI OBIETTIVI DI CRESCITA DEL GRUPPO ED AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SUI RISULTATI ECONOMICI
DELLO STESSO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.7, DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

A.7 RISCHI CONNESSI ALLA DIPENDENZA DA PERSONALE CHIAVE

UN FATTORE DI SUCCESSO DEL GRUPPO ELICA È RAPPRESENTATO DALLA PRESENZA AL PROPRIO
INTERNO DI ALCUNE FIGURE CHIAVE DOTATE DI ELEVATA ESPERIENZA MANAGERIALE E TECNICA. L’AT-
TUALE PRESIDENTE, FRANCESCO CASOLI, L’AMMINISTRATORE DELEGATO, MASSIMO MARCHETTI, NON-
CHÉ GLI ALTI DIRIGENTI E I RESPONSABILI DELLE FUNZIONI DEDICATE AL DESIGN, RICERCA E SVILUPPO,
PRODUZIONE E VENDITA HANNO MATURATO UNA PROFONDA CONOSCENZA DELL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO,
DEL SETTORE IN CUI ESSO OPERA E DELLA CLIENTELA DI RIFERIMENTO E SVOLGONO RUOLI CHIAVE PER
IL SUCCESSO DEL GRUPPO.

PERTANTO, QUALORA IL RAPPORTO PROFESSIONALE CON TALUNE DI QUESTE FIGURE DOVESSE VENIRE
MENO, LA LORO MANCATA SOSTITUZIONE CON FIGURE IDONEE IN TEMPI BREVI POTREBBE INCIDERE
NEGATIVAMENTE SULL’ATTIVITÀ E SUI RISULTATI ECONOMICI DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO  6, PARAGRAFO 6.1.6.6 E
SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 14, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A.8 RISCHI CONNESSI ALLA FLUTTUAZIONE DEI PREZZI E ALLA DISPONIBILITÀ DELLE

MATERIE PRIME

I COSTI DI PRODUZIONE DEL GRUPPO ELICA, AL PARI DI QUELLI DEGLI ALTRI OPERATORI DEL SETTORE,
SONO INFLUENZATI DALL’ANDAMENTO DEI PREZZI DELLE PRINCIPALI MATERIE PRIME, CON PARTICOLARE
RIFERIMENTO A QUELLE CHE RIVESTONO CARATTERE STRATEGICO COME, AD ESEMPIO, ACCIAIO INOX,
RAME E ALTRI METALLI FERROSI. IL GRUPPO È PERTANTO ESPOSTO AL RISCHIO DI OSCILLAZIONI DEI
PREZZI DI ACQUISTO DI TALI COMPONENTI, DOVUTO A DIVERSI FATTORI SOLO PARZIALMENTE
CONTROLLABILI DA ELICA. LA SOCIETÀ ADOTTA COSTANTEMENTE POLITICHE DI CONTROLLO DEI PREZ-
ZI, BASATE ANCHE SULLA COSTRUZIONE DI RAPPORTI DURATURI E STABILI CON I FORNITORI STRATEGICI
DEL GRUPPO, NONCHE’ POLITICHE DI COPERTURA E PERTANTO STORICAMENTE HA SAPUTO CONTENERE
GLI EFFETTI NEGATIVI DELLE VARIAZIONI NEL COSTO DELLE MATERIE PRIME UTILIZZATE PER LA PRO-
PRIA ATTIVITÀ. TUTTAVIA NON SI PUÒ ESCLUDERE CHE UN INCREMENTO ANOMALO O PARTICOLARMENTE
PROTRATTO NEL TEMPO DEI COSTI DELLE PRINCIPALI MATERIE PRIME IMPIEGATE POSSA RIFLETTERSI
NEGATIVAMENTE SUI RISULTATI ECONOMICO FINANZIARI DEL GRUPPO, NEL CASO NON FOSSERO ADOT-
TATE POLITICHE OPPORTUNE DI TRASFERIMENTO DEI MAGGIORI COSTI DIRETTAMENTE SUI PREZZI DEI
PRODOTTI AI CLIENTI.

L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO DIPENDE INOLTRE DALL’APPROVVIGIONAMENTO DELLE MATERIE PRIME NECES-
SARIE PER LA PRODUZIONE, IN RELAZIONE ALLE QUALI IL GRUPPO È SEMPRE STATO SINORA CAPACE DI
REPERIRE E SOSTITUIRE AGEVOLMENTE I FORNITORI.

TUTTAVIA, IN CASO DI TENSIONI SUL FRONTE DELL’OFFERTA IMPUTABILI ALL’INTERRUZIONE DEI RAP-
PORTI CON UNO O PIÙ FORNITORI, IL GRUPPO POTREBBE INCONTRARE DELLE DIFFICOLTÀ NELL’AP-
PROVVIGIONAMENTO IN QUANTITÀ E TEMPI ADEGUATI PER GARANTIRE LA CONTINUITÀ DELLA PRODU-
ZIONE, CON RIFLESSO NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO.

AL 31 DICEMBRE 2005 L’INCIDENZA DEI PRIMI CINQUE E DEI PRIMI DIECI FORNITORI DI MATERIE PRIME
SUL TOTALE DEGLI ACQUISTI DI MATERIE PRIME ERA PARI RISPETTIVAMENTE AL 24% E AL 36%.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFI 6.1.3.2 E
6.1.4.1, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A.9 RISCHI RELATIVI ALLA TUTELA DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE

L’AFFERMAZIONE NEL TEMPO DEI PRODOTTI DEL GRUPPO ELICA DIPENDE IN MISURA SIGNIFICATIVA
DALLA MESSA A PUNTO DI SOLUZIONI INNOVATIVE PER TECNOLOGIA, FUNZIONALITÀ E DESIGN. A TAL
FINE, ELICA FA AFFIDAMENTO SULLE LEGGI A TUTELA DELLA  PROTEZIONE LEGALE DEI PROPRI DIRITTI
DI PROPRIETÀ INDUSTRIALE DERIVANTE DALLA REGISTRAZIONE DEGLI STESSI, NONCHÉ ALLA PROTEZIO-
NE DEL PROPRIO KNOW HOW INDUSTRIALE AI SENSI DELLA NORMATIVA APPLICABILE, AL FINE DI EVITARE
IL RISCHIO DI IMITAZIONE O DI RIPRODUZIONE DEI PRODOTTI DA PARTE DEI CONCORRENTI O DI TERZI
NON AUTORIZZATI.

TUTTAVIA NON VI È CERTEZZA CHE IL GRUPPO SIA IN GRADO DI OTTENERE IN TUTTE LE GIURISDIZIONI
IN CUI OPERA UN’EFFICACE TUTELA DEI PROPRI DIRITTI DI PRIVATIVA, NÉ È POSSIBILE ESCLUDERE CHE
I TERZI VENGANO A CONOSCENZA DEL KNOW HOW O DI SEGRETI INDUSTRIALI, O CHE I CONCORRENTI
DEL SETTORE RIESCANO A SVILUPPARE PRODOTTI, KNOW HOW E TECNOLOGIE ANALOGHE A QUELLE DEL
GRUPPO ELICA. INOLTRE, SEBBENE IL MANAGEMENT RITENGA CHE I PRODOTTI DEL GRUPPO NON
VIOLINO DIRITTI DI PRIVATIVA DI TERZI, NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE TERZE PARTI SOSTENGANO
CON SUCCESSO, ANCHE IN SEDE GIUDIZIARIA, LA SUSSISTENZA DI TALI VIOLAZIONI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 11, PARAGRAFO 11.2, DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

A.10 RISCHI CONNESSI ALLA RESPONSABILITÀ DA PRODOTTO

L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO ELICA COMPORTA L’ASSUNZIONE DELLE RESPONSABILITÀ TIPICHE DEL PRO-
DUTTORE PER I DANNI DERIVANTI DA PRODOTTI DIFETTOSI E PER LA PRESTAZIONE DELLA GARANZIA DI
BUON FUNZIONAMENTO. INOLTRE, UNA PARTE DELLE VENDITE EFFETTUATE DAL GRUPPO HA LUOGO
NEGLI STATI UNITI D’AMERICA, PAESE IN CUI IL REGIME DELLA RESPONSABILITÀ PER DANNI A COSE O
PERSONE ARRECATI DA PRODOTTI DIFETTOSI È PARTICOLARMENTE RIGOROSO. IL GRUPPO, OLTRE AD
APPLICARE SEVERI STANDARD DI CONTROLLO DELLA QUALITÀ DEI PROPRI PRODOTTI, DISPONE DI CO-
PERTURE ASSICURATIVE INERENTI ALLA RESPONSABILITÀ DA PRODOTTO E LA COPERTURA DEI COSTI
CONNESSI AD EVENTUALI CAMPAGNE DI RICHIAMO CHE LA SOCIETÀ RITIENE ADEGUATI AI RISCHI TIPICI
DELL’ATTIVITÀ SVOLTA.

CIÒ NONOSTANTE, NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE ALCUNI PRODOTTI DEL GRUPPO PRESENTINO
DIFETTI DI FABBRICAZIONE E CHE LE COPERTURE ASSICURATIVE POSSANO RIVELARSI INADEGUATE. LE
SOCIETÀ DEL GRUPPO NON SONO STATE COINVOLTE IN PROCEDIMENTI O TRANSAZIONI RILEVANTI
GENERATE DA RICHIESTE DI RISARCIMENTO DI DANNI DA PRODOTTI E STORICAMENTE NON VI SONO
STATE CONDANNE NEI LORO CONFRONTI PER RESPONSABILITÀ DA PRODOTTO. TUTTAVIA NON È POSSI-
BILE ESCLUDERE CHE IN FUTURO VENGANO INTENTATE CAUSE DI TALE NATURA NEI CONFRONTI DI
SOCIETÀ DEL GRUPPO E CHE, QUALORA QUESTE DOVESSERO RISULTARE SOCCOMBENTI, I RISARCI-
MENTI DOVUTI SIANO TALI DA INFLUIRE NEGATIVAMENTE SULL’ATTIVITÀ E SUI RISULTATI ECONOMICI DEL
GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1, DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

A.11 RISCHI RELATIVI ALLE OSCILLAZIONI DEI TASSI DI CAMBIO

LA VALUTA DEL BILANCIO CONSOLIDATO DI GRUPPO È L’EURO. INOLTRE, IL GRUPPO È SOLITO UTILIZZA-
RE L’EURO PER COMMERCIALIZZARE I PROPRI PRODOTTI ANCHE ALL’ESTERO. IN ALCUNI CASI, TUTTAVIA,
IL GRUPPO CONCLUDE E CONTINUERÀ A CONCLUDERE OPERAZIONI IN VALUTE DIVERSE DALL’EURO,
PUR MANTENENDO LA BASE COSTI PREVALENTEMENTE IN EURO, ED IN PARTICOLARE IN STERLINE
INGLESI PER QUANTO RIGUARDA LE VENDITE IN GRAN BRETAGNA, IN DOLLARI USA PER QUANTO
RIGUARDA LE VENDITE NEGLI STATI UNITI D’AMERICA E IN TALUNI MERCATI ASIATICI NONCHÉ IN YEN
PER QUANTO RIGUARDA LE VENDITE IN GIAPPONE. AL 31 DICEMBRE 2005 L’AMMONTARE COMPLESSI-
VO DEI RICAVI IN VALUTE DIVERSE DALL’EURO (CALCOLATI SULLA BASE DEI RISPETTIVI CAMBI MEDI DI
VENDITA) ERA PARI A CIRCA IL 7,9% DEL TOTALE DEI RICAVI CONSOLIDATI. TALE PERCENTUALE È
DESTINATA AD AUMENTARE IN RELAZIONE ALLA POLITICA DI ESPANSIONE GEOGRAFICA INTRAPRESA DAL
GRUPPO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI MERCATI DEL CONTINENTE AMERICANO.

IL GRUPPO È PERTANTO POTENZIALMENTE ESPOSTO AL RISCHIO DERIVANTE DALLE FLUTTUAZIONI DEI
TASSI DI CAMBIO TRA LE DIVERSE DIVISE CHE POTREBBE INFLUENZARE I RELATIVI RISULTATI ECONOMICI.
AL FINE DI RIDURRE GLI EFFETTI DELLE VARIAZIONI DI CAMBIO TRA EURO E DOLLARO AMERICANO, IL
GRUPPO UTILIZZA STRUMENTI DERIVATI CON LO SCOPO DI COPRIRE IL RISCHIO DI CAMBIO RELATIVA-
MENTE ALLE VENDITE FUTURE PREVISTE. INOLTRE, LA STRATEGIA DI ESPANSIONE GEOGRAFICA DEL
GRUPPO PREVEDE ALTRESÌ POLITICHE DI ALLINEAMENTO DELLE VALUTE DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI
A QUELLE DI VENDITA DEI PRODOTTI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 9, E SEZIONE PRIMA, CAPI-
TOLO 10, PARAGRAFO 10.4.1, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A.12 ADEGUAMENTO DELLO STATUTO SOCIALE ALLE PREVISIONI DELLA LEGGE 28

DICEMBRE 2005 N. 262

IN DATA 12 APRILE 2006, L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA SOCIETÀ HA DELIBERATO L’APPROVA-
ZIONE DEL TESTO DEL NUOVO STATUTO SOCIALE, CHE ENTRERÀ IN VIGORE ALLA DATA DI EMANAZIONE
DEL PROVVEDIMENTO DI AMMISSIONE A QUOTAZIONE DA PARTE DI BORSA ITALIANA DELLE AZIONI
DELL’EMITTENTE SULL’MTA-SEGMENTO STAR, AL FINE DI ADEGUARE IL SISTEMA DI GOVERNO SOCIE-
TARIO DI ELICA ALLE NORME DI LEGGE APPLICABILI NONCHÉ AI PRINCIPI CONTENUTI NEL CODICE DI
AUTODISCIPLINA E ALLE DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO DI BORSA PER L’MTA-SEGMENTO STAR.
TALE STATUTO, PERALTRO, NON È ANCORA STATO ADEGUATO AD ALCUNE DISPOSIZIONI INTRODOTTE
DALLA LEGGE N. 262 DEL 28 DICEMBRE 2005, ENTRATA IN VIGORE IL 12 GENNAIO 2006, CONSIDERA-
TO CHE L’ATTUALE INCERTEZZA NORMATIVA AL RIGUARDO POTREBBE DETERMINARE POSSIBILI MODIFI-
CAZIONI DELLA RELATIVA DISCIPLINA NEL BREVE PERIODO.

CIONONOSTANTE ELICA PROVVEDERÀ A MODIFICARE IL PROPRIO STATUTO SOCIALE LIMITATAMENTE
ALLE DISPOSIZIONI NORMATIVE RIGUARDANTI L’INTRODUZIONE DEL MECCANISMO DEL C.D. “VOTO DI
LISTA” DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE CHE CONSENTA LA NOMINA DI ALMENO
UN CONSIGLIERE ESPRESSIONE DEI SOCI DI MINORANZA NEL RISPETTO DEI TERMINI DI LEGGE, CHE
ATTUALMENTE PREVEDONO IL PERFEZIONAMENTO DEGLI ADEGUAMENTI STATUTARI ENTRO LA DATA DEL
12 GENNAIO 2007.

CON RIFERIMENTO ALLA COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE, SI SEGNALA CHE IL COLLEGIO
SINDACALE DELL’EMITTENTE ATTUALMENTE IN CARICA SCADRÀ ALLA DATA DELL’ASSEMBLEA CHIAMATA
AD APPROVARE IL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2008 E PERTANTO LA NOMINA DEL PRESIDENTE DEL
COLLEGIO SINDACALE DA PARTE DELLA MINORANZA POTRÀ AVVENIRE IN OCCASIONE DI TALE ASSEM-
BLEA.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 16, PARAGRAFI 16.3 E
16.4, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A.13 RISCHI RELATIVI AI RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

LA SOCIETÀ AIR FORCE È CONTROLLATA DA FINTRACK S.P.A. (SOCIETÀ CONTROLLATA DAL SOGGETTO
CONTROLLANTE DALL’EMITTENTE). AIR FORCE SVOLGE ATTIVITÀ DI PRODUZIONE E COMMERCIALIZZA-
ZIONE DI CAPPE ASPIRANTI DESTINATE PRINCIPALMENTE A DETERMINATI DISTRIBUTORI E PRODUTTORI
DI CUCINE CHE RICHIEDONO MODELLI PERSONALIZZATI DA DESTINARE PREVALENTEMENTE AL MERCATO
TEDESCO.

SEBBENE AIR FORCE COMMERCIALIZZI I PROPRI PRODOTTI A CLIENTI CHE RICHIEDONO MODELLI
PERSONALIZZATI NON REALIZZATI DA ELICA, TALE ATTIVITÀ POTREBBE ESSERE COMUNQUE CONSIDERA-
TA IN CONCORRENZA CON QUELLA SVOLTA DAL GRUPPO.

AFFITTO DI RAMO D’AZIENDA DA JET AIR

A FAR DATA DALL’1 GENNAIO 2004, ELICA HA PRESO IN AFFITTO DA JET AIR L’INTERO RAMO AZIENDA-
LE RELATIVO ALLE LAVORAZIONI INDUSTRIALI. TALE OPERAZIONE HA CONSENTITO DI UTILIZZARE LE
COMPETENZE, LE RISORSE E LE APPLICAZIONI INFORMATICHE DI ELICA IN MODO DA POTER PROGRAM-
MARE CON UNA MIGLIORE EFFICACIA ED EFFICIENZA LE LAVORAZIONI E DI GESTIRE IN MODO SISTEMA-
TICAMENTE INTEGRATO IL CICLO DI PRODUZIONE E LA PROGRAMMAZIONE DEI PRODOTTI FINITI.

A FAR DATA DAL FEBBRAIO 2006, ELICA HA ACQUISITO IL CONTROLLO TOTALITARIO DI JET AIR (CFR.
SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.1.5.3, DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

RAPPORTI COMMERCIALI CON SOCIETÀ COLLEGATE

I RAPPORTI IN ESSERE CON LE SOCIETÀ COLLEGATE SONO CONTINUATIVI E DI NATURA COMMERCIALE E
SONO REGOLATI A CONDIZIONI DI MERCATO. PIÙ PRECISAMENTE SI INDICANO I PRINCIPALI RAPPORTI:

A) AIR FORCE S.P.A.: IL GRUPPO VENDE AD AIR FORCE LA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI
SEMILAVORATI CHE VENGONO POI DA QUEST’ULTIMA ASSEMBLATI NEL PRODOTTO FINITO. AIR
FORCE VENDE, PREVALENTEMENTE NEL MERCATO TEDESCO, A DETERMINATE TIPOLOGIE DI PRO-
DUTTORI DI CUCINE E KITCHEN STUDIO CAPPE DA CUCINA ALTAMENTE CUSTOMIZZATE ED INOL-
TRE PRODUCE PER CONTO DEL GRUPPO ALCUNI MODELLI DI CAPPE DA CUCINA.

B) ISM S.R.L.: TALE SOCIETÀ SVOLGE PER DETERMINATE FAMIGLIE DI CAPPE L’INTERO CICLO
DELLE LAVORAZIONI MECCANICHE (STAMPAGGIO, PIEGATURA, SALDATURA E SIMILARI), TRASFOR-
MANDO LE MATERIE PRIME FORNITE DAL GRUPPO. LA SOCIETÀ SVOLGE INOLTRE LE LAVORAZIO-
NI DI ASSEMBLAGGIO PER LE CAPPE CAMINO DI MINORE COMPLESSITÀ. L’INCREMENTO DEL
VOLUME D’AFFARI REGISTRATO NEL 2005 RISPETTO AL 2004 È DIRETTAMENTE ATTRIBUIBILE
ALL’ENTRATA IN FUNZIONE DEL NUOVO REPARTO DI ASSEMBLAGGIO DELLE CAPPE CAMINO,
CONSENTENDO UNA MAGGIORE FLESSIBILITÀ AI REPARTI PRODUTTIVI DEGLI STABILIMENTI DEL
GRUPPO.

C) ROAL ELECTRONICS S.P.A.: IL GRUPPO ELICA ACQUISTA DA ROAL ELECTRONICS S.P.A. SCHE-
DE ELETTRONICHE DI COMANDO PER IL FUNZIONAMENTO DELLE CAPPE DA CUCINA E, DI CON-
TRO, VENDE ALLA STESSA TRASFORMATORI CHE COSTITUISCONO COMPONENTI DI ROAL
ELECTRONICS S.P.A.. IN DATA 21 APRILE 2006, L’ASSEMBLEA DEI SOCI DI TALE SOCIETÀ IN
SEDE STRAORDINARIA HA DELIBERATO LA RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE AD EURO 6.938.000
PER COPERTURA DELLE PERDITE PREGRESSE SUPERIORE AD UN TERZO DEL CAPITALE SOCIALE.
IN DATA 28 APRILE 2006, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ, IN ESECUZIONE
DELLA DELEGA ATTRIBUITAGLI DALL’ARTICOLO 5 DELLO STATUTO SOCIALE, HA DELIBERATO L’IN-
TEGRALE CONVERSIONE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE IN CAPITALE SOCIALE
PER L’INTERO AMMONTARE DI EURO 9.668.000, PORTANDO IL CAPITALE SOCIALE A EURO
16.606.000. INTERBANCA E FRANCESCO CASOLI DETENGONO RISPETTIVAMENTE IL 20,2% E
IL 9,5% DEL CAPITALE SOCIALE DI ROAL ELECTRONICS S.P.A.. INOLTRE, ELICA E ROAL
ELECTRONICS S.P.A. HANNO IN COMUNE LA MAGGIORANZA DEGLI AMMINISTRATORI.

D) IMMOBILIARE CAMINO S.R.L.: TURBO AIR CONDUCE IN LOCAZIONE TRE IMMOBILI DI PROPRIETÀ
DI IMMOBILIARE CAMINO S.R.L.. NELL’AMBITO DEL PIANO DI RIORGANIZZAZIONE DI TURBO AIR
È PREVISTO CHE LA STESSA TRASFERISCA PROGRESSIVAMENTE IN ALTRI SITI PRODUTTIVI DEL
GRUPPO LE PRODUZIONI SVOLTE NEGLI IMMOBILI CONCESSI IN LOCAZIONE DALLA IMMOBILIARE
CAMINO S.R.L. COSÌ DA PERMETTERE ALLA STESSA LA VENDITA A TERZI DI TALI IMMOBILI.

L’EMITTENTE RITIENE CHE LE CONDIZIONI ALLE QUALI SONO STATE CONCLUSE LE PREDETTE OPERA-
ZIONI SIANO ALLINEATE A QUELLE DI MERCATO.

AL FINE DI DISCIPLINARE L’OPERATIVITÀ DELLE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE, LA SOCIETÀ HA
ADOTTATO IN DATA 12 APRILE 2006 UNO SPECIFICO REGOLAMENTO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO
16, PARAGRAFO 16.4, DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SUI TERMINI DI TALI RAPPORTI COMMERCIALI SI RINVIA ALLA SEZIONE
PRIMA, CAPITOLI 19 E 20, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A.14 RISCHI CONNESSI ALLE DICHIARAZIONI DI PREMINENZA E PREVISIONALI

SULL’EVOLUZIONE DEI MERCATI DI RIFERIMENTO

IL PRESENTE PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE DICHIARAZIONI DI PREMINENZA E STIME SUL POSI-
ZIONAMENTO DEL GRUPPO ELICA QUALI, AD ESEMPIO, QUELLE RIPORTATE IN TEMA DI SINTESI DELLE
CARATTERISTICHE DEI SETTORI DI ATTIVITÀ DI ELICA, DI PROGRAMMI FUTURI E STRATEGIE, DELLE
INFORMAZIONI FORNITE SULLE TENDENZE PREVISTE, DEL POSIZIONAMENTO COMPETITIVO DI ELICA,
NONCHÉ DI SVILUPPO E/O DI PROSPETTIVE DEL GRUPPO, FORMULATE DALLA SOCIETÀ SULLA BASE
DELLA SPECIFICA CONOSCENZA DEL SETTORE DI APPARTENENZA, DEI DATI PUBBLICI E DELLA PROPRIA
ESPERIENZA. PERALTRO, ALCUNE DICHIARAZIONI DI PREMINENZA SONO FONDATE SU PARAMETRI QUALI-
TATIVI, QUALI, AD ESEMPIO, LE CARATTERISTICHE INTRINSECHE DEI PRODOTTI E LA FORZA DEI MARCHI
E DEI BREVETTI. IL PRESENTE PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE, INOLTRE, INFORMAZIONI DI CARAT-
TERE PREVISIONALE CIRCA GLI OBIETTIVI PREFISSATI DALLA SOCIETÀ E L’EVOLUZIONE DEL MERCATO DI
RIFERIMENTO IN CUI LA STESSA ED IL GRUPPO ELICA OPERANO QUALI, AD ESEMPIO, QUELLE RIPORTA-
TE IN TEMA DI PROSPETTIVE DEL GRUPPO.

NON È POSSIBILE GARANTIRE CHE TALI INFORMAZIONI E PREVISIONI POSSANO ESSERE CONFERMATE O
MANTENUTE. INOLTRE, LE INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE PROSPETTO INFORMATIVO CHE
PROVENGONO DA FONTI TERZE NON SONO STATE VERIFICATE IN MODO INDIPENDENTE DALL’EMITTENTE.
I RISULTATI DEL GRUPPO ELICA E L’ANDAMENTO DEI SUDDETTI SETTORI POTREBBERO RISULTARE DIF-
FERENTI DA QUELLI IPOTIZZATI IN TALI DICHIARAZIONI A CAUSA DI RISCHI NOTI ED IGNOTI, INCERTEZZE
ED ALTRI FATTORI ENUNCIATI, FRA L’ALTRO, NELLA PRESENTE SEZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO.

B. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL SETTORE IN CUI OPERANO L’EMITTENTE E IL

GRUPPO

B.1 RISCHI RELATIVI ALL’ELEVATO GRADO DI COMPETITIVITÀ DEI MERCATI IN CUI OPERA

IL GRUPPO

I MERCATI DELLE CAPPE DA CUCINA AD USO DOMESTICO E DEI MOTORI ELETTRICI IN CUI È ATTIVO IL
GRUPPO SONO CARATTERIZZATI DALLA PRESENZA DI POCHI GRUPPI INDUSTRIALI NAZIONALI ED INTER-
NAZIONALI IN COMPETIZIONE TRA LORO. IN TALE CONTESTO, LA SOCIETÀ RITIENE CHE IL GRUPPO SIA IN
GRADO DI AFFRONTARE EFFICACEMENTE TALE PRESSIONE COMPETITIVA GRAZIE, DA UN LATO, AI RAP-
PORTI DI COLLABORAZIONE CONSOLIDATI NEL TEMPO CON I PRINCIPALI PRODUTTORI DI ELETTRODOME-
STICI INTERNAZIONALI E, DALL’ALTRO LATO, ALLA CAPACITÀ DI PROGETTARE E REALIZZARE NUOVI PRO-
DOTTI CARATTERIZZATI DA INNOVAZIONE, CURA DEL DESIGN ED ELEVATA QUALITÀ. CIÒ NONDIMENO, I
CONCORRENTI POTREBBERO COMUNQUE RIVELARSI IN GRADO DI SVILUPPARE NEL TEMPO PRODOTTI
DALLE PRESTAZIONI COMPARABILI O SUPERIORI RISPETTO A QUELLE DEL GRUPPO, AUMENTANDO IN TAL
MODO LA SUA ESPOSIZIONE ALLA DINAMICA CONCORRENZIALE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO  6.5, DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

B.2 RISCHI RELATIVI ALLO SVILUPPO DELLA DOMANDA NEI MERCATI DI RIFERIMENTO

IL GRUPPO È DA TEMPO PRESENTE IN MISURA SIGNIFICATIVA CON I PROPRI PRODOTTI NEI PRINCIPALI
MERCATI EUROPEI. TALI MERCATI SONO CARATTERIZZATI DA UN ELEVATO GRADO DI CONCORRENZA E DI
PENETRAZIONE DEL PRODOTTO CAPPA E SI STANNO ORIENTANDO PROGRESSIVAMENTE VERSO I PRO-
DOTTI DI FASCIA ALTA. INOLTRE, AL FINE DI COGLIERE OPPORTUNITÀ DI ULTERIORE CRESCITA, IL GRUP-
PO HA INTRAPRESO UNA STRATEGIA DI ESPANSIONE DELLE PROPRIE ATTIVITÀ IN AREE GEOGRAFICHE
RITENUTE ATTRAENTI PER LA VENDITA DEI PROPRI PRODOTTI, QUALI GLI STATI UNITI D’AMERICA, LA
RUSSIA E I PAESI CSI E I PAESI DELL’ESTREMO ORIENTE.

GLI INVESTIMENTI DEL GRUPPO, IN PARTICOLARE QUELLI FINALIZZATI ALL’ESPANSIONE NEL MERCATO
AMERICANO, SONO STATI EFFETTUATI, TRA L’ALTRO, SULLA BASE DI UN’ANALISI DELLA DOMANDA DI
CAPPE AD USO DOMESTICO. QUALORA LE PREVISIONI DI CRESCITA DELLA DOMANDA E/O DI EVOLUZIONE
DELLE PREFERENZE DELLA CLIENTELA EFFETTUATE DAL MANAGEMENT FOSSERO DISATTESE, I RISULTA-
TI DEL GRUPPO POTREBBERO RISULTARNE PREGIUDICATI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.2, DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

B.3 RISCHI CONNESSI AL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO ELICA SONO SOTTOPOSTE ALLA NORMATIVA IN TEMA DI TUTELA DELL’AM-
BIENTE E DELLA SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO DEI PAESI IN CUI IL GRUPPO SVOLGE LA PROPRIA
ATTIVITÀ PRODUTTIVA (ITALIA E POLONIA), NONCHÉ IN TEMA DI TUTELA AMBIENTALE INERENTE AI PRO-
DOTTI CHE IL GRUPPO COMMERCIALIZZA, TRA LE QUALI SI SEGNALANO, IN PARTICOLARE, LE DIRETTIVE
2002/95/CE (C.D. DIRETTIVA ROHS) E LA DIRETTIVA 2002/96/CE (C.D. DIRETTIVA WEEE O
RAEE, MODIFICATA CON LA DIRETTIVA 2003/108/CE). LA SOCIETÀ RITIENE CHE GLI INVESTIMENTI
SOSTENUTI IN PASSATO, QUELLI ATTUALMENTE PREVISTI E LE INIZIATIVE IN CORSO DI IMPLEMENTAZIO-
NE NEL SETTORE AMBIENTALE E DELLA SICUREZZA PERMETTANO AL GRUPPO DI ESSERE SOSTANZIAL-
MENTE IN REGOLA CON LE NORMATIVE E LE AUTORIZZAZIONI APPLICABILI ALLA PROPRIA ATTIVITÀ.
TUTTAVIA NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE SIA NECESSARIO IN FUTURO INCREMENTARE TALE LIVELLO
DI INVESTIMENTI PER FAR FRONTE AL MUTAMENTO DEGLI STANDARD RICHIESTI O DELLE TECNOLOGIE
UTILIZZATE. INOLTRE, NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE, A CAUSA DEL VERIFICARSI DI CIRCOSTANZE

NON PREVEDIBILI O ECCEZIONALI, IL GRUPPO DEBBA IN FUTURO SOSTENERE SPESE STRAORDINARIE IN
MATERIA AMBIENTALE E DI SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO E CHE TALI SPESE ABBIANO UN EFFETTO
NEGATIVO SULLE ATTIVITÀ E SUI RISULTATI ECONOMICI DEL GRUPPO.

L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO ELICA PRESENTA ALTRESÌ IL RISCHIO DI ESPOSIZIONE DEI PROPRI DIPENDENTI
AD AGENTI CHIMICI E FISICI NEI SITI PRODUTTIVI. SEBBENE I SISTEMI ADOTTATI DAL GRUPPO PER
PREVENIRE DANNI DA ESPOSIZIONI A TALI AGENTI SIANO SOSTANZIALMENTE CONFORMI ALLA NORMATI-
VA VIGENTE, NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE A SEGUITO DELL’EVOLUZIONE DELLE CONOSCENZE IN
MATERIA, OVVERO PER L’ACCERTAMENTO NEGLI ANNI DI EFFETTI DANNOSI DERIVANTI DALL’ESPOSIZIO-
NE, ANCHE IN PERIODI PRECEDENTI, A TALI AGENTI, RENDANO IN FUTURO NECESSARI DEGLI INVESTI-
MENTI STRAORDINARI DA PARTE DEL GRUPPO PER MIGLIORARE TALI SISTEMI DI PROTEZIONE O QUESTO
POSSA ESSERE ESPOSTO A RICHIESTE DI RISARCIMENTO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 8, PARAGRAFO 8.2, DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

B.4 RISCHI RELATIVI ALLA SITUAZIONE MACROECONOMICA

L’ANDAMENTO DELLA DOMANDA DEI PRODOTTI OFFERTI DAL GRUPPO ELICA È LEGATO ALL’ANDAMENTO
MACROECONOMICO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE. FLESSIONI NELLA CRESCITA ECONOMICA GENE-
RALE OVVERO INCERTEZZE SULLE FUTURE PROSPETTIVE ECONOMICHE HANNO STORICAMENTE AVUTO
UN IMPATTO NEGATIVO SULLA PROPENSIONE AL CONSUMO NEI MERCATI IN CUI IL GRUPPO OPERA. DI
CONSEGUENZA, FLESSIONI ECONOMICHE OVVERO INCERTEZZE POTREBBERO AVERE UN IMPATTO NEGA-
TIVO SULL’ATTIVITÀ E SUI RISULTATI ECONOMICI DEL GRUPPO ELICA.

C. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’OFFERTA GLOBALE E AGLI STRUMENTI

FINANZIARI OFFERTI

C.1 OPERAZIONI RELATIVE A STRUMENTI FINANZIARI OGGETTO DELLA SOLLECITAZIONE

NEL CORSO DELL’ANNO 2000, INTERBANCA S.P.A. E INIZIATIVA GESTIONE INVESTIMENTI S.G.R. S.P.A.
HANNO ACQUISTATO UNA PARTECIPAZIONE PARI A CIRCA IL 5% CADAUNA DEL CAPITALE SOCIALE DI
ELICA, SUCCESSIVAMENTE AUMENTATA A CIRCA IL 7,27% CIASCUNA, PER UN CORRISPETTIVO COM-
PLESSIVO PARI A CIRCA EURO 9,1 MILIONI CIASCUNA. INOLTRE, STUDIOS WINCHELL S.L. HA ACQUISI-
TO UNA PARTECIPAZIONE PARI A CIRCA IL 5% DEL CAPITALE SOCIALE DI ELICA, PER UN CORRISPETTIVO
COMPLESSIVO PARI A CIRCA EURO 6,3 MILIONI CORRISPONDENTI AD UNA VALORIZZAZIONE DELLA
SOCIETÀ PARI A EURO 125 MILIONI E AD UNA VALORIZZAZIONE PER AZIONE1 PARI AD EURO 12,32
(OVVERO AD EURO 2,46 PER AZIONE A SEGUITO DEL FRAZIONAMENTO DEL VALORE NOMINALE DELLE
AZIONI ELICA DELIBERATO DALL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL’EMITTENTE IN DATA 12 APRILE 2006).

NELL’AMBITO DELLA MEDESIMA OPERAZIONE SONO STATE CONCESSE DA FAN S.A. AD INTERBANCA
S.P.A., INIZIATIVA GESTIONE INVESTIMENTI S.G.R. S.P.A. E STUDIOS WINCHELL S.L. DISTINTE OP-
ZIONI DI VENDITA AVENTI AD OGGETTO L’INTERA PARTECIPAZIONE DALLE STESSE DETENUTA NEL CAPI-
TALE SOCIALE DI ELICA, LEGATE AD UN MECCANISMO PRECONCORDATO DI FISSAZIONE DEL PREZZO
DELLA PARTECIPAZIONE STESSA, ED ESERCITABILI IN OGNI MOMENTO A FAR DATA DAL 30 GIUGNO 2005
E FINO AL 31 LUGLIO 2006.

IN DATA 21 DICEMBRE 2005, INTERBANCA S.P.A., IN ESECUZIONE DEGLI ACCORDI SOPRAMENZIONATI
HA CEDUTO LA TOTALITÀ DELLE AZIONI ELICA DALLA STESSA DETENUTE, TRASFERENDOLE PER CIRCA IL
5,50% A FRANCESCO CASOLI E PER CIRCA L’1,77% A FAN S.A. AD UN PREZZO COMPLESSIVO PARI
A CIRCA EURO 11 MILIONI, CORRISPONDENTI AD UNA VALORIZZAZIONE DELLA SOCIETÀ PARI A CIRCA
EURO 153 MILIONI E AD UNA VALORIZZAZIONE PER AZIONE2 PARI AD EURO 15,03 (OVVERO AD EURO
3,006 PER AZIONE A SEGUITO DEL FRAZIONAMENTO DEL VALORE NOMINALE DELLE AZIONI ELICA
DELIBERATO DALL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL’EMITTENTE IN DATA 12 APRILE 2006).

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.1.5.4 E
CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.3, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
1 Basato sulle numero 10.164.560 azioni costituenti il 100% del capitale sociale della

Società alla data del trasferimento.
2 Basato sulle numero 10.164.560 azioni costituenti il 100% del capitale sociale della

Società alla data del trasferimento.

C.2 RISCHI RELATIVI ALLA NON CONTENDIBILITÀ DELLA SOCIETÀ AD ESITO DELLA

QUOTAZIONE

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, IL CAPITALE SOCIALE DI ELICA È POSSEDUTO PER IL 65,80%
DA FAN S.A. CHE A SUA VOLTA È POSSEDUTA, DIRETTAMENTE E INDIRETTAMENTE, PER IL 66,66% DA
FINTRACK S.P.A.. GIANNA PIERALISI, A SUA VOLTA, È TITOLARE, A TITOLO DI USUFRUTTO, DEL 68,33%
DEL CAPITALE SOCIALE DI FINTRACK S.P.A. E DETIENE, INOLTRE, UNA PARTECIPAZIONE DIRETTA PARI AL
4,15% DEL CAPITALE SOCIALE DI ELICA. PERTANTO GIANNA PIERALISI ESERCITA INDIRETTAMENTE IL
CONTROLLO DI DIRITTO SULLA SOCIETÀ AI SENSI DELL’ARTICOLO 93 DEL TESTO UNICO. ANCHE AL-
L’ESITO DELL’OFFERTA GLOBALE, ASSUMENDO L’INTEGRALE COLLOCAMENTO DELLE AZIONI DI ELICA E
L’INTEGRALE ESERCIZIO DELL’OPZIONE GREENSHOE, FAN S.A. DETERRÀ UNA PARTECIPAZIONE PARI
AL 52,81% DEL CAPITALE SOCIALE DI ELICA. LA SOCIETÀ NON SARÀ PERTANTO CONTENDIBILE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.3, DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

C.3 RISCHI CONNESSI ALLA POSSIBILE VOLATILITÀ DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON ESISTE UN MERCATO DELLE AZIONI DI ELICA. NON È
PERTANTO POSSIBILE GARANTIRE CHE, SUCCESSIVAMENTE ALL’OFFERTA GLOBALE, SI FORMI O SI MAN-
TENGA UN MERCATO ATTIVO PER LE AZIONI DELLA SOCIETÀ, RISCHIO TIPICO DEI MERCATI MOBILIARI. A
SEGUITO DEL COMPLETAMENTO DELL’OFFERTA GLOBALE, IL PREZZO DI MERCATO DELLE AZIONI PO-
TREBBE FLUTTUARE NOTEVOLMENTE IN RELAZIONE AD UNA SERIE DI FATTORI, ALCUNI DEI QUALI ESULA-
NO DAL CONTROLLO DELLA SOCIETÀ E POTREBBE, PERTANTO, NON RIFLETTERE I REALI RISULTATI
OPERATIVI DEL GRUPPO ELICA.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 3, DEL PROSPETTO IN-
FORMATIVO.

C.4 QUOTAZIONE SUL SEGMENTO TITOLI AD ALTI REQUISITI

LE AZIONI DI ELICA SONO STATE AMMESSE A QUOTAZIONE SULL’MTA CON PROVVEDIMENTO DI BORSA
ITALIANA N. 4907 DEL 23 OTTOBRE 2006. LA DATA DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI SARÀ DISPOSTA DA
BORSA ITALIANA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 2.4.3, SESTO COMMA, DEL REGOLAMENTO DI BORSA, PRE-
VIA VERIFICA DELLA SUFFICIENTE DIFFUSIONE TRA IL PUBBLICO DELLE AZIONI DI ELICA A SEGUITO
DELL’OFFERTA GLOBALE. CON LO STESSO PROVVEDIMENTO BORSA ITALIANA, SUCCESSIVAMENTE ALLA
VERIFICA DELLA SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI CAPITALIZZAZIONE E DIFFUSIONE TRA IL PUBBLICO
STABILITI DALL’ARTICOLO 2.2.3 DEL REGOLAMENTO DI BORSA E DALLE RELATIVE ISTRUZIONI, ATTRI-
BUIRÀ ALLE AZIONI DI ELICA LA QUALIFICA DI STAR.

IL SEGMENTO STAR SI CARATTERIZZA, RISPETTO AL SEGMENTO ORDINARIO DELL’MTA, PER I PIÙ ALTI
REQUISITI DI TRASPARENZA INFORMATIVA, CORPORATE GOVERNANCE E LIQUIDITÀ DEI TITOLI IVI NEGO-
ZIATI.

SI SEGNALA, TUTTAVIA, CHE QUALORA DOPO LA CONCLUSIONE DELL’OFFERTA GLOBALE LA DIFFUSIONE
DELLE AZIONI DI ELICA PRESSO IL PUBBLICO RISULTASSE INFERIORE AL MINIMO RICHIESTO PER L’AM-
MISSIONE SUL SEGMENTO STAR, LE AZIONI DI ELICA POTREBBERO ESSERE NEGOZIATE ESCLUSIVA-
MENTE SUL SEGMENTO ORDINARIO DELL’MTA, PER IL QUALE È RICHIESTA UNA MINORE DIFFUSIONE
DELLE AZIONI PRESSO IL PUBBLICO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 4, PARAGRAFO 4.1, DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

C.5 PREZZO MASSIMO E PREZZO DI OFFERTA

IL PREZZO MASSIMO SARÀ DETERMINATO SECONDO I CRITERI DI CUI ALLA SEZIONE SECONDA, CAPI-
TOLO 3, PARAGRAFO  3.3.2, DEL PROSPETTO INFORMATIVO E SARÀ COMUNICATO AL PUBBLICO ME-
DIANTE APPOSITO AVVISO INTEGRATIVO PUBBLICATO SU ALMENO UN QUOTIDIANO ECONOMICO FINAN-
ZIARIO A TIRATURA NAZIONALE ENTRO IL GIORNO ANTECEDENTE L’INIZIO DEL PERIODO DI OFFERTA E
CONTESTUALMENTE TRASMESSO ALLA CONSOB. TALE AVVISO CONTERRÀ INOLTRE IL RICAVATO STI-
MATO DERIVANTE DALL’AUMENTO DI CAPITALE E LA STIMA DELL’AMMONTARE COMPLESSIVO DERIVANTE
DALL’OFFERTA GLOBALE, AL NETTO DELLE COMMISSIONI RICONOSCIUTE AL CONSORZIO PER L’OFFER-
TA PUBBLICA E AL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, IL CONTROVALORE DEL LOTTO
MINIMO, DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE MAGGIORATO E DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE PER I
DIPENDENTI, I PRINCIPALI MOLTIPLICATORI DI MERCATO RIFERITI ALL’EMITTENTE ED ALLE SOCIETÀ
COMPARABILI NONCHÉ I DATI RELATIVI ALLA CAPITALIZZAZIONE DI ELICA, CALCOLATI SULLA BASE DEL
PREZZO MASSIMO.

IL PREZZO DI OFFERTA, DETERMINATO SECONDO I CRITERI DI CUI ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITO-
LO 3, PARAGRAFO 3.3.2, DEL PROSPETTO INFORMATIVO SARÀ RESO NOTO MEDIANTE APPOSITO AVVI-
SO INTEGRATIVO PUBBLICATO SU ALMENO UN QUOTIDIANO ECONOMICO FINANZIARIO A TIRATURA NA-
ZIONALE ENTRO DUE GIORNI LAVORATIVI DAL TERMINE DEL PERIODO DI OFFERTA E CONTESTUALMEN-
TE TRASMESSO ALLA CONSOB. TALE AVVISO CONTERRÀ INOLTRE  IL RICAVATO DERIVANTE DALL’AU-
MENTO DI CAPITALE ED IL RICAVATO DERIVANTE DALL’OFFERTA GLOBALE, AL NETTO DELLE COMMISSIO-
NI RICONOSCIUTE AL CONSORZIO PER L’OFFERTA PUBBLICA ED AL CONSORZIO PER IL COLLOCAMEN-
TO ISTITUZIONALE, I DATI RELATIVI ALLA CAPITALIZZAZIONE DI ELICA NONCHÉ IL CONTROVALORE DEL
LOTTO MINIMO, DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE MAGGIORATO E DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE
PER I DIPENDENTI, CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO DI OFFERTA.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 3, PARAGRAFO 3.3.2,
DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

C.6 IMPEGNI TEMPORANEI ALL’INALIENABILITÀ DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ

SOCIETÀ E AZIONISTI VENDITORI

NELL’AMBITO DEGLI ACCORDI CHE SARANNO STIPULATI PER L’OFFERTA GLOBALE, LA SOCIETÀ E GLI
AZIONISTI DELLA STESSA ASSUMERANNO, NEI CONFRONTI DEI COLLOCATORI E DEI MEMBRI DEL CON-
SORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE DEGLI IMPEGNI DI LOCK UP.

ALLA SCADENZA DEL PERIODO DI LOCK UP, GLI AZIONISTI DELL’EMITTENTE DALLO STESSO GRAVATI
SARANNO LIBERI DI DISPORRE DI TUTTE LE AZIONI ANTECEDENTEMENTE SOGGETTE A TALE VINCOLO.
PERTANTO, L’ALIENAZIONE DI TALI AZIONI DA PARTE DI DETTI AZIONISTI POTREBBE AVERE UN IMPATTO
NEGATIVO SULL’ANDAMENTO DEL TITOLO NEL MERCATO DI RIFERIMENTO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3, DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

DIPENDENTI

NELL’AMBITO DELL’OFFERTA PUBBLICA, UNA QUOTA È RISERVATA AI DIPENDENTI (COME DEFINITI ALLA
SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 3, PARAGRAFO 3.2.1, DEL PROSPETTO INFORMATIVO). SI SEGNALA
CHE, CONTESTUALMENTE ALLA SOTTOSCRIZIONE DELLE AZIONI LORO RISERVATE, I DIPENDENTI DO-
VRANNO ASSUMERE L’IMPEGNO DI NON TRASFERIRLE, CEDERLE O COMUNQUE DISPORNE IN QUALSIASI
FORMA A PARTIRE DALLA DATA DI ASSEGNAZIONE E SINO A 180 GIORNI DALLA DATA DI INIZIO DELLE
NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI ELICA SULL’MTA-SEGMENTO STAR. PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI
RINVIA ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

C.7 RISCHI RELATIVI AL CONFLITTO DI INTERESSE DI UBM

UBM, CHE AGISCE IN QUALITÀ DI COORDINATORE DELL’OFFERTA GLOBALE, RESPONSABILE DEL COL-
LOCAMENTO PER L’OFFERTA PUBBLICA, SPONSOR, SPECIALISTA E JOINT LEAD MANAGER DEL COLLO-
CAMENTO ISTITUZIONALE, SI TROVA IN POTENZIALE CONFLITTO DI INTERESSE IN QUANTO IL GRUPPO
UNICREDIT, CUI UBM APPARTIENE, È UNO DEI SOGGETTI FINANZIATORI DEL GRUPPO ELICA. ALLA
DATA DEL 30 GIUGNO 2006, L’ESPOSIZIONE DEBITORIA DEL GRUPPO ELICA NEI CONFRONTI DEL GRUPPO
UNICREDIT ERA PARI A CIRCA EURO 6,4 MILIONI, CORRISPONDENTI ALL’11,5% DELL’INDEBITAMENTO
FINANZIARIO COMPLESSIVO LORDO. INOLTRE, ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO IL GRUPPO HA
IN ESSERE CON IL GRUPPO UNICREDIT CINQUE DISTINTE OPERAZIONI IN STRUMENTI DERIVATI SU
TASSI E CAMBI CONCLUSE A CONDIZIONI DI MERCATO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 10, DEL PROSPETTO INFOR-
MATIVO.

2. DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE

2.1 QUANTITATIVO OFFERTO, SOGGETTI CHE INTENDONO

SOLLECITARE ED INTERMEDIARI DEL COLLOCAMENTO

L’operazione consiste in un’offerta (l’”OfOfOfOfOfffffferererererta Globaleta Globaleta Globaleta Globaleta Globale”), finalizzata alla quotazione sull’MTA,
Segmento STAR, avente per oggetto n. 22.500.000 Azioni, in parte (n. 12.500.000 Azioni)
rivenienti dall’aumento di capitale sociale con esclusione del diritto di opzione, ai sensi
dell’articolo 2441, quinto comma, del codice civile, deliberato dall’Assemblea straordinaria
della Società in data 12 aprile 2006 e in parte (n. 10.000.000 Azioni) poste in vendita dagli
Azionisti Venditori. L’Offerta Globale, coordinata e diretta da UBM e JPMorgan (i “Coordi-Coordi-Coordi-Coordi-Coordi-
nananananatori dell’Oftori dell’Oftori dell’Oftori dell’Oftori dell’Offfffferererererta Globale”) ta Globale”) ta Globale”) ta Globale”) ta Globale”) è così suddivisa:

(a) un’offerta pubblica di vendita e sottoscrizione (l’”OfOfOfOfOfffffferererererta Pubblicata Pubblicata Pubblicata Pubblicata Pubblica”) di minimo n.
2.275.000 Azioni, corrispondenti a circa il 10% delle Azioni oggetto dell’Offerta Glo-
bale rivolta al pubblico indistinto in Italia. L’Offerta Pubblica avrà luogo esclusiva-
mente in Italia e sarà coordinata e diretta da UBM che agirà in qualità del Respon-
sabile del Collocamento e Lead Manager;  e

(b) un contestuale Collocamento Istituzionale rivolto ad Investitori Istituzionali in Italia e
all’estero, ai sensi della Regulation S dello United States Securities Act del 1933,
come successivamente modificato e negli Stati Uniti d’America, ai sensi della Rule
144A dello United States Securities Act del 1933, come successivamente modifica-
to, con esclusione di Australia, Canada e Giappone, fatte salve le eventuali esenzio-
ni previste dalle leggi applicabili.

L’Offerta Pubblica comprende:

(i) un’offerta riservata al pubblico indistinto. Delle Azioni effettivamente assegnate al
pubblico indistinto, una quota non superiore al 25% sarà destinata al soddisfaci-
mento delle adesioni pervenute dal pubblico indistinto per quantitativi pari al Lotto
Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli.

(ii)  un’offerta riservata ai Dipendenti del Gruppo di massime n. 359.100 Azioni (“OfOfOfOfOffffffererererer-----
ta ai Dipendentita ai Dipendentita ai Dipendentita ai Dipendentita ai Dipendenti”).

I Proponenti si riservano, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale, la facoltà di non
collocare integralmente le Azioni oggetto dell’Offerta Globale, dandone comunicazione al
pubblico nell’avviso integrativo relativo al Prezzo di Offerta; tale circostanza potrebbe de-
terminare una riduzione del numero delle Azioni collocate nell’ambito dell’Offerta Globale,
procedendo in tal caso i Proponenti, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale, nel-
l’ordine, dapprima alla riduzione del numero di Azioni poste in vendita dagli Azionisti Ven-
ditori e, successivamente anche del numero di Azioni rivenienti dall’aumento di capitale,
dandone comunicazione nell’avviso integrativo relativo al Prezzo di Offerta.

Nell’ambito dell’accordo di collocamento e garanzia per il Collocamento Istituzionale, Fran-
cesco Casoli, Gianna Pieralisi, Vittorino Lazzaro, Amelia Fiorenzato e Safe concederanno
ai Coordinatori dell’Offerta Globale, anche in nome e per conto dei membri del Consorzio
per il Collocamento Istituzionale, un prestito gratuito di ulteriori massime n. 3.000.000
azioni ordinarie della Società, pari a circa il 13% dell’Offerta Globale, ai fini di un’eventuale
sovra assegnazione (c.d. Over Allotment) nell’ambito del Collocamento Istituzionale. In
caso di Over Allotment, i Coordinatori dell’Offerta Globale potranno avvalersi, in tutto o in
parte, di tale prestito e collocare le azioni presso gli Investitori Istituzionali al Prezzo di
Offerta. Tale prestito sarà regolato, entro 30 giorni dall’inizio delle negoziazioni mediante:
(i) il pagamento delle azioni rivenienti dall’esercizio della Greenshoe; e/o (ii) la restituzione
delle azioni eventualmente acquistate sul mercato nell’ambito dell’attività di stabilizzazio-
ne di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 4, Paragrafo 4.5, del Prospetto Informativo.

La Greenshoe consiste nella concessione da parte di Francesco Casoli, Gianna Pieralisi,
Vittorino Lazzaro, Amelia Fiorenzato e Safe ai Coordinatori dell’Offerta Globale, anche in
nome e per conto dei membri del Consorzio per il Collocamento Istituzionale, di un’opzio-
ne per l’acquisto al Prezzo di Offerta di ulteriori massime n. 3.000.000 azioni. Tale opzione
potrà essere esercitata, in tutto o in parte, entro 30 giorni successivi alla data di inizio delle
negoziazioni.

COLLOCATORI

Le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica destinate al pubblico indistinto e ai
Dipendenti saranno collocate per il tramite di:

GARANTI E/O COLLOCATORI

UniCredit Group (UniCredit Banca Mobiliare SUniCredit Group (UniCredit Banca Mobiliare SUniCredit Group (UniCredit Banca Mobiliare SUniCredit Group (UniCredit Banca Mobiliare SUniCredit Group (UniCredit Banca Mobiliare S.p.p.p.p.p.A.).A.).A.).A.).A.) Collocatore che ha
incaricato quali collocatori secondari UniCredit Banca S.p.A., UniCredit Pri-
vate Banking S.p.A., UniCredit Banca d’Impresa S.p.A. e UniCredit Xelion
Banca S.p.A. - che utilizzerà il sito www.xelion.it e la propria Rete di Promo-
tori Finanziari (collocatore on-line).

Banca CaBanca CaBanca CaBanca CaBanca Caboto Sboto Sboto Sboto Sboto S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A. (Gr (Gr (Gr (Gr (Gruppo Intesa)uppo Intesa)uppo Intesa)uppo Intesa)uppo Intesa) Collocatore anche per il tramite di:
Intesa Private Banking S.p.A., Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza
S.p.A., Banca Popolare Friuladria S.p.A., Biverbanca S.p.A., Banca di Trento
e Bolzano S.p.A., IntesaTrade SIM S.p.A. (collocatore on-line tramite il sito
www.intesatrade.it).

Banca Nazionale Del LaBanca Nazionale Del LaBanca Nazionale Del LaBanca Nazionale Del LaBanca Nazionale Del Lavvvvvoro Soro Soro Soro Soro S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A. – Gr – Gr – Gr – Gr – Gruppo BNP Puppo BNP Puppo BNP Puppo BNP Puppo BNP Paribas aribas aribas aribas aribas Collocatore
anche per il tramite di: BNL Direct Services S.p.A. (attraverso il sito Internet
www.e-familybnl.it) (Collocatore on-line).

CENTRCENTRCENTRCENTRCENTROSIM SOSIM SOSIM SOSIM SOSIM S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A. Collocatore anche per il tramite di: ALISEI SIM S.p.A.,
Banca CARIGE S.p.A. – Cassa di Risparmio di Genova e Imperia (colloca-
tore anche tramite le controllate Cassa di Risparmio di Savona S.p.A., Ban-
ca del Monte di Lucca S.p.A., Cassa di Risparmio di Carrara S.p.A. e Banca
Cesare Ponti S.p.A.), Banca di Credito Popolare Torre del Greco, Banca
Popolare di Fondi, Banca Popolare di San Felice sul Panaro soc. coop. per
azioni, BANCA POPOLARE PROVINCIALE LECCHESE S.C.P.A. BANCA
POPOLARE PUGLIESE scral (anche per via telematica attraverso il sito
www.bpp.it),BANCA POPOLARE VALCONCA SOC. COOP., BANCAPERTA
SPA – GRUPPO BANCARIO CREDITO VALTELLINESE, Cassa Centrale
delle Casse Rurali Trentine e delle Banche di Credito Cooperativo del Nord
Est S.p.A. e Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige S.p.A

CENTRCENTRCENTRCENTRCENTROBOBOBOBOBANCA  SANCA  SANCA  SANCA  SANCA  S.p.p.p.p.p.A.,.A.,.A.,.A.,.A.,     BPU Banca S.c.p.a., Banca Popolare di Berga-
mo S.p.A., Banca Popolare Commercio e Industria S.p.A., Banca Popolare
di Ancona S.p.A., Banca Popolare di Todi S.p.A., Banca Carime S.p.A. e IW
Bank S.p.A. (collocatore on-line).

RASFIN SIM SRASFIN SIM SRASFIN SIM SRASFIN SIM SRASFIN SIM S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A.

BBBBBANCA ANCA ANCA ANCA ANCA ALETTI & CALETTI & CALETTI & CALETTI & CALETTI & C..... SP SP SP SP SPA – GrA – GrA – GrA – GrA – Gruppo Banco Puppo Banco Puppo Banco Puppo Banco Puppo Banco Popolare di opolare di opolare di opolare di opolare di VVVVVerona e Noerona e Noerona e Noerona e Noerona e Novarvarvarvarvaraaaaa
(Collocatore anche per il tramite di: Banco Popolare di Verona e Novara
S.c.r.l., Credito Bergamasco S.p.A., Banca Popolare di Novara S.p.A.)

BBBBBANCA  FINNAANCA  FINNAANCA  FINNAANCA  FINNAANCA  FINNAT EURAMERICA ST EURAMERICA ST EURAMERICA ST EURAMERICA ST EURAMERICA S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A.

BBBBBANCA INTERMOBILIARE SPANCA INTERMOBILIARE SPANCA INTERMOBILIARE SPANCA INTERMOBILIARE SPANCA INTERMOBILIARE SPAAAAA

BBBBBANCA POPOLARE DI ANCA POPOLARE DI ANCA POPOLARE DI ANCA POPOLARE DI ANCA POPOLARE DI VICENZA,VICENZA,VICENZA,VICENZA,VICENZA, B B B B BANCA NUOANCA NUOANCA NUOANCA NUOANCA NUOVVVVVA,A,A,A,A, CARIPRA CARIPRA CARIPRA CARIPRA CARIPRATTTTTOOOOO

Banca PBanca PBanca PBanca PBanca Popolare di Sondrio società cooperopolare di Sondrio società cooperopolare di Sondrio società cooperopolare di Sondrio società cooperopolare di Sondrio società cooperaaaaatititititiva per azioniva per azioniva per azioniva per azioniva per azioni

DIRECTDIRECTDIRECTDIRECTDIRECTA SIM SA SIM SA SIM SA SIM SA SIM S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A. Collocatore anche per via telematica per il tra-
mite di: http://directatrading.com oppure http://directatrading2.com
(collocatore on-line).

Efibanca SEfibanca SEfibanca SEfibanca SEfibanca S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A. Gr Gr Gr Gr Gruppo Banca Puppo Banca Puppo Banca Puppo Banca Puppo Banca Popolare Italiana opolare Italiana opolare Italiana opolare Italiana opolare Italiana Collocatore per il trami-
te di: BANCA POPOLARE ITALIANA Soc.Coop.a.r.l., Bipielle Network S.p.A.,
Banca Popolare di Mantova S.p.A., Banca Popolare di Cremona S.p.A., Banca
Valori S.p.A., Banca Popolare di Crema S.p.A., Cassa di Risparmio di Lucca
Pisa Livorno S.p.A., Banca Caripe S.p.A.

EUREUREUREUREUROMOBILIARE SOMOBILIARE SOMOBILIARE SOMOBILIARE SOMOBILIARE S.I.M..I.M..I.M..I.M..I.M. S S S S S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A. Collocatore anche per il tramite di: CRE-
DITO EMILIANO S.p.A. (anche on-line) e BANCA EUROMOBILIARE S.p.A.
(anche on-line).

GRGRGRGRGRUPPO BUPPO BUPPO BUPPO BUPPO BANCA LANCA LANCA LANCA LANCA LOMBOMBOMBOMBOMBARDARDARDARDARDA E PIEMONTESE A E PIEMONTESE A E PIEMONTESE A E PIEMONTESE A E PIEMONTESE Che colloca tramite: BAN-
CO DI BRESCIA S.P.A. - BANCA REGIONALE EUROPEA S.P.A. - BANCO
DI SAN GIORGIO S.P.A - BANCA DI VALLE CAMONICA S.P.A.- BANCA
CASSA DI RISPARMIO DI TORTONA S.P.A.- BANCA LOMBARDA PRIVA-
TE INVESTMENT S.P.A.

TWICE SIM STWICE SIM STWICE SIM STWICE SIM STWICE SIM S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A. Collocatore anche per via telematica per il tramite di:
www.twice.it.

INTERBINTERBINTERBINTERBINTERBANCA SANCA SANCA SANCA SANCA S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A. – GR – GR – GR – GR – GRUPPO BUPPO BUPPO BUPPO BUPPO BANCA ANCA ANCA ANCA ANCA ANTANTANTANTANTONVENETONVENETONVENETONVENETONVENETA A A A A Collocatore
per il tramite di: Banca Antonveneta S.p.A.

BBBBBANCA MEDIOLANUM SANCA MEDIOLANUM SANCA MEDIOLANUM SANCA MEDIOLANUM SANCA MEDIOLANUM S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A.     Collocatore per via telematica per il tramite
di: www.bancamediolanum.it (collocatore on-line).

GRGRGRGRGRUPPO BUPPO BUPPO BUPPO BUPPO BANCARIO BANCARIO BANCARIO BANCARIO BANCARIO BANCA POPOLARE DELLANCA POPOLARE DELLANCA POPOLARE DELLANCA POPOLARE DELLANCA POPOLARE DELL’EMILIA R’EMILIA R’EMILIA R’EMILIA R’EMILIA ROMAOMAOMAOMAOMAGNAGNAGNAGNAGNA
Che colloca tramite le seguenti banche: BANCA POPOLARE DELL’EMILIA
ROMAGNA società cooperativa, BANCA CRV – CASSA DI RISPARMIO DI
VIGNOLA S.p.A., BANCA POPOLARE DI RAVENNA S.p.A., EUROBANCA
DEL TRENTINO S.p.A., BANCA POPOLARE DI APRILIA S.p.A. CARISPAQ
– CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DELL’AQUILA S.p.A., BAN-
CA POPOLARE DI LANCIANO E SULMONA S.p.A., BANCA DELLA
CAMPANIA S.p.A., BANCA POPOLARE DEL MATERANO S.p.A., BANCA
POPOLARE DI CROTONE S.p.A., BANCA DEL MONTE DI FOGGIA S.p.A.,
BANCO DI SARDEGNA S.p.A., BANCA DI SASSARI S.p.A.

BBBBBANCA CR FIRENZE SPANCA CR FIRENZE SPANCA CR FIRENZE SPANCA CR FIRENZE SPANCA CR FIRENZE SPA A A A A Collocatore anche per il tramite di: Cassa di
Risparmio di Civitavecchia SpA, Cassa di Risparmio di Orvieto SpA., Cassa
di Risparmio di Pistoia e Pescia SpA, Cassa di Risparmio della Spezia SpA
e anche per il tramite del sito internet www.liberamente.net

CaCaCaCaCapitalia Spitalia Spitalia Spitalia Spitalia S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A.  (*)  (*)  (*)  (*)  (*)

(*) Collocatore anche per il tramite di: Banca di Roma S.p.A., Banco di
Sicilia S.p.A., FINECOBANK S.p.A. (collocatore anche per via telema-
tica per il tramite di FINECO THE NEW BANK) e  Bipop Carire S.p.A.

COLLOCATORI NON GARANTI

BBBBBANCA ANCA ANCA ANCA ANCA AKRAKRAKRAKRAKROS SOS SOS SOS SOS S.p.p.p.p.p.A..A..A..A..A. – Gr – Gr – Gr – Gr – Gruppo Bipiemme Banca Puppo Bipiemme Banca Puppo Bipiemme Banca Puppo Bipiemme Banca Puppo Bipiemme Banca Popolare di Milanoopolare di Milanoopolare di Milanoopolare di Milanoopolare di Milano
Collocatore anche per il tramite di: Banca Popolare di Milano s.c.a.r.l. (collo-
catore anche on-line tramite We@Bank), Banca di Legnano S.p.A. e Cassa
di Risparmio di Alessandria S.p.A.

Banca GenerBanca GenerBanca GenerBanca GenerBanca Generali SpA ali SpA ali SpA ali SpA ali SpA Collocatore anche per via telematica per il tramite di
www.bancagenerali.it

BBBBBANCA POPOLARE DI BANCA POPOLARE DI BANCA POPOLARE DI BANCA POPOLARE DI BANCA POPOLARE DI BARIARIARIARIARI

CASSA DI RISPCASSA DI RISPCASSA DI RISPCASSA DI RISPCASSA DI RISPARMIO DI FARMIO DI FARMIO DI FARMIO DI FARMIO DI FABRIANO E CUPRAMONTABRIANO E CUPRAMONTABRIANO E CUPRAMONTABRIANO E CUPRAMONTABRIANO E CUPRAMONTANA SANA SANA SANA SANA S.P.P.P.P.P.A..A..A..A..A.

2.2 DESTINATARI DELL’OFFERTA PUBBLICA

L’Offerta Pubblica è indirizzata esclusivamente al pubblico indistinto e ai
Dipendenti in Italia. Per Dipendenti si intendono i dipendenti di Elica e delle
società controllate aventi sede in Italia in servizio alla data del 31 agosto
2006 con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato od indetermi-
nato e, alla medesima data, iscritti nei relativi libri paga e matricola ai sensi
della legislazione italiana vigente.

Non possono aderire all’Offerta Pubblica gli operatori qualificati, così come
definiti agli articoli 25, lettera d) e 31, secondo comma, del regolamento
concernente la disciplina degli intermediari approvato con Deliberazione
Consob 1° luglio 1998 n. 11522, come successivamente modificato (fatta
eccezione per le persone fisiche di cui all’articolo 31, secondo comma, della
medesima deliberazione, per le società di gestione del risparmio autorizza-
te alla prestazione del servizio di gestione su base individuale di portafogli
di investimento per conto terzi e per le società fiduciarie che prestano servi-
zi di gestione di portafogli di investimento anche mediante intestazione fidu-
ciaria, di cui all’articolo 60, quarto comma, del D. Lgs. 23 luglio 1996, n. 415)
e  gli investitori istituzionali esteri, i quali potranno aderire unicamente al
Collocamento Istituzionale.

Non possono comunque aderire all’Offerta Pubblica coloro che, al momen-
to dell’adesione, pur essendo residenti in Italia, possano essere considerati
ai sensi delle U.S. Securities Laws e di altre normative locali applicabili in
materia, residenti negli Stati Uniti d’America o in qualsiasi altro Paese nel
quale l’offerta di strumenti finanziari non sia consentita in  assenza di auto-
rizzazioni da parte delle competenti autorità (gli “Altri PAltri PAltri PAltri PAltri Paesiaesiaesiaesiaesi”). Nessuno stru-
mento finanziario può essere offerto o negoziato negli Stati Uniti d’America
o negli Altri Paesi, in assenza di specifica autorizzazione in conformità alle
disposizioni di legge applicabili in ciascuno di tali Paesi, ovvero di deroga
rispetto alle medesime disposizioni. Le Azioni non sono state, né saranno
registrate ai sensi dello United States Securities Act del 1933 e successive
modificazioni ovvero ai sensi delle corrispondenti normative in vigore negli
altri Paesi. Esse non potranno conseguentemente essere offerte o comun-
que consegnate direttamente o indirettamente negli Stati Uniti d’America o
negli Altri Paesi.

Qualora il Responsabile del Collocamento dovesse riscontrare che l’adesio-
ne all’Offerta Pubblica da parte di residenti in Italia  sia tuttavia avvenuta in
violazione delle disposizioni vigenti in materia negli Stati Uniti ovvero negli
Altri Paesi, si riserva il diritto di adottare gli opportuni provvedimenti.

Il Collocamento Istituzionale, in relazione al quale UBM e JP Morgan agi-
scono in qualità di Joint Lead Manager e Joint Bookrunner, è riservato a
Investitori Professionali in Italia e ad Investitori Istituzionali all’estero, ai sen-
si della Regulation S  dello United States Security Act del 1933, come suc-
cessivamente modificato e negli Stati Uniti d’America ai sensi della Rule
144A dello United States Security Act del 1933, come successivamente
modificato, con esclusione di Australia, Canada e Giappone, fatte salve le
eventuali esenzioni previste dalle leggi applicabili. Il Collocamento Istituzio-
nale sarà effettuato sulla base di un documento di offerta in lingua inglese
(c.d. Offering Circular), contenente dati e informazioni coerenti con quelli
contenuti nel Prospetto Informativo.

2.3 DATA DI INIZIO E DI CONCLUSIONE DEL PERIODO DI

OFFERTA

L’Offerta Pubblica avrà inizio alle ore 9:00 del 30 ottobre 2006 e terminerà
alle ore 16:30 del 7 novembre 2006 (il “PPPPPeriodo di Oferiodo di Oferiodo di Oferiodo di Oferiodo di Offfffferererererta”ta”ta”ta”ta”). Per la quota
riservata ai Dipendenti, l’Offerta Pubblica avrà inizio alle ore 9:00 del 30
ottobre 2006 e terminerà alle ore 16:30 del 6 novembre 2006.

I Proponenti si riservano la facoltà di prorogare, d’intesa con i Coordinatori
dell’Offerta Globale, il Periodo di Offerta dandone tempestiva comunicazio-
ne alla CONSOB e al pubblico mediante avviso da pubblicarsi su almeno un
quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale, entro l’ultimo giorno
del Periodo di Offerta.

I Proponenti si riservano, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale, la
facoltà di disporre la chiusura anticipata dell’Offerta Pubblica qualora, pri-
ma della chiusura del Periodo di Offerta, l’ammontare dell’Offerta Globale
destinato all’Offerta Pubblica sia interamente sottoscritto. La chiusura anti-
cipata non potrà essere effettuata prima del quinto giorno di borsa aperta
successivamente all’inizio del Periodo di Offerta e sarà immediatamente
comunicata a CONSOB e al pubblico mediante pubblicazione di un avviso
integrativo su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazio-
nale. La chiusura anticipata avrà efficacia a partire dal giorno successivo a
quello della pubblicazione del suddetto avviso e riguarderà anche le adesio-
ni effettuate fuori sede mediante tecniche di comunicazione a distanza (on
line).

2.4 CASI IN CUI E’ PREVISTA LA SOSPENSIONE O LA

REVOCA DELLA SOLLECITAZIONE E MODALITA’ DI

COMUNICAZIONE AL PUBBLICO

Qualora tra la Data del Prospetto Informativo ed il giorno antecedente l’ini-
zio dell’Offerta Pubblica dovessero verificarsi circostanze straordinarie, così
come previste nella prassi internazionale quali, tra l’altro, eventi eccezionali
comportanti mutamenti negativi nella situazione politica, finanziaria, econo-
mica, valutaria, normativa o di mercato a livello nazionale e/o internazionale,
o altri eventi negativi riguardanti la situazione finanziaria, patrimoniale, red-
dituale o manageriale di Elica e/o del Gruppo Elica o comunque accadimen-
ti di rilievo relativi a Elica e/o al Gruppo Elica che siano tali, secondo il
ragionevole giudizio dei Coordinatori dell’Offerta Globale, da pregiudicare o
rendere sconsigliabile l’effettuazione dell’Offerta Globale, ovvero qualora
non si dovesse addivenire alla stipula del contratto di collocamento e garan-
zia relativo all’Offerta Pubblica di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 3, Pa-
ragrafo 3.4.3, del Prospetto Informativo, i Coordinatori dell’Offerta Globale,
d’intesa con i Proponenti, potranno decidere di non dare inizio all’Offerta
Globale e la stessa dovrà ritenersi annullata. Di tale decisione sarà data
tempestiva comunicazione alla CONSOB ed al pubblico mediante avviso su
almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale non oltre il
giorno previsto per l’inizio del Periodo di Offerta.

L’Offerta Pubblica sarà ritirata, salvo diverso accordo tra i Coordinatori del-
l’Offerta Globale e i Proponenti, previa tempestiva comunicazione alla CON-
SOB e al pubblico con avviso pubblicato su almeno un quotidiano economi-
co finanziario a tiratura nazionale: (i) nei cinque giorni decorrenti dal termine
del Periodo di Offerta qualora (a) le accettazioni pervenute nell’ambito del-
l’Offerta Pubblica risultassero inferiori al quantitativo minimo offerto nel-
l’ambito della stessa; ovvero (b) il Collocamento Istituzionale venisse meno
per mancata sottoscrizione del contratto di collocamento e garanzia relativo
allo stesso (Cfr. Sezione Seconda, Capitolo 3, Paragrafo 3.4.3, del Prospetto
Informativo); ovvero (ii) entro la Data di Pagamento qualora (a) venisse meno
l’impegno di garanzia relativo al Collocamento Istituzionale; ovvero (b) ve-
nisse meno, in tutto o in parte, l’impegno di garanzia previsto nel contratto di
collocamento e garanzia per l’Offerta Pubblica.

L’Offerta Pubblica sarà altresì ritirata qualora la Borsa Italiana non deliberi
l’inizio delle negoziazioni e/o revochi il provvedimento di ammissione a quo-
tazione ai sensi dell’articolo 2.4.3, settimo comma, del Regolamento di Bor-
sa.

2.5 PREZZO DI OFFERTA

L’Assemblea straordinaria di Elica in data 12 aprile 2006, ha dato mandato
al Consiglio di Amministrazione, di determinare, d’intesa con gli Azionisti
Venditori e con i Coordinatori dell’Offerta Globale, l’Intervallo di Valorizza-
zione Indicativa, il Prezzo Massimo nonchè il Prezzo di Offerta in concomi-
tanza all’effettuazione dell’Offerta Globale.

I Proponenti, anche sulla base di analisi svolte dai Coordinatori dell’Offerta
Globale, al fine esclusivo di consentire la raccolta di manifestazioni di inte-
resse da parte degli Investitori Istituzionali nell’ambito del Collocamento Isti-
tuzionale, hanno individuato, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale,
l’Intervallo di Valorizzazione Indicativa del capitale economico della Società
compreso tra un minimo di Euro 224 milioni ed un massimo di Euro 285
milioni, corrispondenti ad un minimo di Euro 4,4 per Azione ed un massimo
di Euro 5,6 per Azione.

Alla determinazione del suddetto Intervallo di Valorizzazione Indicativa si è
pervenuti considerando i risultati, le prospettive di sviluppo dell’esercizio in
corso e di quelli successivi della Società e del Gruppo, applicando le meto-
dologie di valutazione più comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla
pratica professionale a livello internazionale (quali la metodologia di
discounted cash flow e quella dei moltiplicatori di mercato delle società com-
parabili) e tenendo conto delle condizioni di mercato, nonchè delle risultan-
ze dell’attività di premarketing effettuata presso investitori professionali di
elevato standing internazionale.

Per l’applicazione della metodologia dei moltiplicatori di mercato, sono stati
utilizzati, quali moltiplicatori di riferimento, il valore di capitale economico al
lordo dell’indebitamento finanziario netto su EBITDA (EV/EBITDA) e il valo-
re del capitale economico al netto dell’indebitamento finanziario netto su
utile netto (P/E).

Per l’applicazione della metodologia del discounted cash flow, secondo la
best practice internazionale, vengono stimati i flussi di cassa generati dalla
gestione operativa della Società in un orizzonte temporale medio lungo,
nonché il valore residuale della Società stessa, stimato in base al flusso di
cassa normalizzato dell’ultimo anno di riferimento. Tali valori sono attualiz-
zati ad un tasso rappresentativo del costo del capitale della Società stessa,
calcolato come media ponderata del costo dei mezzi di terzi e del costo dei
mezzi propri (“Weighted Average Cost of  Capital” o “WACC”). Dal valore
attuale di tali grandezze è stato dedotto l’indebitamento finanziario netto.
Per il calcolo del “Terminal Value” è stata utilizzata la formula della rendita
perpetua, moltiplicando il flusso di cassa normalizzato dell’ultimo anno per il
moltiplicatore risultante dal rapporto (1+g) / (WACC-g), dove “g” rappresen-
ta il tasso di crescita di lungo periodo della Società.

La seguente tabella riporta i principali moltiplicatori di mercato riferiti al-
l’Emittente, nonché i dati relativi alla sua capitalizzazione calcolati sulla base
dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa. Si evidenzia altresì che i moltipli-
catori riportati nella tabella seguente sono calcolati sulla base di dati estratti
dal bilancio aggregato del Gruppo predisposto in accordo con gli IFRS omo-
logati dalla Commissione Europea relativi all’esercizio 2005, mentre la de-
terminazione dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa è stata effettuata,
tra l’altro, in considerazione delle prospettive di sviluppo nell’esercizio in
corso ed in quelli successivi e di indicatori prospettici.

InterInterInterInterIntervallo di vallo di vallo di vallo di vallo di VVVVValorizzazione Indicaalorizzazione Indicaalorizzazione Indicaalorizzazione Indicaalorizzazione Indicatititititivavavavava

MinimoMinimoMinimoMinimoMinimo MassimoMassimoMassimoMassimoMassimo
Prezzo per Azione (euro) 4,4 5,6
Capitalizzazione indicativa (milioni di euro) 224 285
EV/EBITDA * 6,4 8,0
P/E ** 22,0 28,1

* Rapporto tra Enterprise Value e MOL 2005 (l’indebitamento finanziario
netto considerato è il dato al 31 dicembre 2005).

** Rapporto tra prezzo e utile netto per azione per l’esercizio 2005.
La tabella che segue riporta, ai fini meramente indicativi, alcuni moltiplicato-
ri relativi a società quotate operanti in settori simili a quello in cui opera
l’Emittente. Tali moltiplicatori sono stati calcolati utilizzando la capitalizza-
zione media di mercato dal 31 dicembre 2005 al 20 ottobre 2006 (fonte:
Bloomberg), nonché i dati consolidati economici e patrimoniali relativi al-
l’esercizio 2005.

Settore diSettore diSettore diSettore diSettore di EV/EBITDEV/EBITDEV/EBITDEV/EBITDEV/EBITDA *A *A *A *A * P/E **P/E **P/E **P/E **P/E **
aaaaapparpparpparpparppartenenzatenenzatenenzatenenzatenenza

Arcelik Household Appliances 8.1x 13.2x
De Longhi Household Appliances 8.8x 16.8x
Electrolux Household Appliances 8.7x 34.4x
Indesit Household Appliances 6.0x 21.1x
Whirlpool Household Appliances 6.0x 15.1x

MEDIAMEDIAMEDIAMEDIAMEDIA 7.5X7.5X7.5X7.5X7.5X 20.1X20.1X20.1X20.1X20.1X

Agafoodservice Specialty Appliances 8.6x 13.9x
Enodis Specialty Appliances 14.4x n.m
Nibe Specialty Appliances 18.4x 38.1x
Rational Specialty Appliances 21.0x 36.1x
Ballingslov Specialty Appliances 8.9x 20.7x
Bang & Olufsen Specialty Appliances 10.9x 25.5x
Fagerhult Specialty Appliances 15.1x 26.1x
Nobia Specialty Appliances 11.3x 19.3x

MEDIAMEDIAMEDIAMEDIAMEDIA 13.6x13.6x13.6x13.6x13.6x 25.7x25.7x25.7x25.7x25.7x

Baldor Electric Motors 11.2x 23.1x
Regalbeloit Electric Motors 9.9x 18.9x

MEDIAMEDIAMEDIAMEDIAMEDIA 10.5X10.5X10.5X10.5X10.5X 21.0X21.0X21.0X21.0X21.0X

* Rapporto tra Enterprise Value e MOL 2005 (l’indebitamento finanziario
netto considerato è il dato di chiusura del 31 dicembre 2005).

** Rapporto tra prezzo medio nel periodo compreso tra il 31 dicembre 2005
ed il 20 ottobre 2006 e l’utile netto per azione per l’esercizio 2005.

Il controvalore del Lotto Minimo, del Lotto Minimo di Adesione Maggiorato e
del Lotto Minimo di Adesione per i Dipendenti, calcolato sulla base dell’In-
tervallo di Valorizzazione Indicativa, è compreso, rispettivamente, tra Euro
3.080 ed Euro 3.920, Euro 30.800 ed Euro 39.200 nonché Euro 732 ed Euro
931.
L’Intervallo di Valorizzazione Indicativa non sarà in alcun modo vincolante ai
fini della determinazione del Prezzo Massimo e del Prezzo di Offerta, i quali,
pertanto, potranno essere definiti anche al di fuori del predetto intervallo.
Il Prezzo Massimo delle Azioni sarà determinato dai Proponenti, d’intesa
con i Coordinatori dell’Offerta Globale, antecedentemente all’inizio dell’Of-
ferta Pubblica, tenuto conto anche dell’andamento dei mercati finanziari e
delle manifestazioni di interesse fornite dagli Investitori Istituzionali nell’am-
bito del Collocamento Istituzionale.
La determinazione del Prezzo di Offerta delle Azioni avverrà secondo il
meccanismo dell’open price e dovrà tenere conto, tra l’altro: (i) dei risultati
conseguiti dalla Società e dal Gruppo; (ii) delle prospettive di sviluppo del-
l’esercizio in corso e di quelli successivi, tenendo conto delle condizioni di
mercato ed applicando le metodologie di valutazione più comunemente ri-
conosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale a livello internaziona-
le; (iii) delle condizioni del mercato mobiliare domestico ed internazionale;
(iv) della quantità e qualità delle manifestazioni di interesse ricevute dagli
Investitori Istituzionali e (v) della quantità della domanda ricevuta nell’ambi-
to dell’Offerta Pubblica.
Il Prezzo di Offerta sarà determinato dai Proponenti, d’intesa con i Coordi-
natori dell’Offerta Globale, al termine del Periodo di Offerta. Il Prezzo di
Offerta sarà il medesimo sia per l’Offerta Pubblica sia per il Collocamento
Istituzionale. Il Prezzo ai Dipendenti sarà pari al Prezzo di Offerta scontato
del 5%.
Nessun onere o spesa aggiuntiva è prevista a carico degli aderenti all’Offer-
ta Pubblica. Qualora l’aderente non intrattenga alcun rapporto di clientela
con il Collocatore presso il quale viene presentata la richiesta di adesione
potrebbe essergli richiesta l’apertura di un conto deposito titoli e di un conto
corrente sul quale versare un importo pari al controvalore delle Azioni ri-
chieste calcolato sulla base del Prezzo Massimo.
Il Prezzo Massimo sarà comunicato al pubblico mediante apposito avviso
integrativo pubblicato su almeno un quotidiano economico finanziario a tira-
tura nazionale entro il giorno antecedente l’inizio del Periodo di Offerta e
contestualmente trasmesso alla CONSOB. L’avviso con cui verrà reso noto
il Prezzo Massimo conterrà, inoltre, il controvalore del Lotto Minimo, del Lot-
to Minimo di Adesione Maggiorato e del Lotto Minimo di Adesione per i
Dipendenti, il ricavato stimato derivante dall’Aumento di Capitale e la stima
dell’ammontare complessivo derivante dall’Offerta Globale, al netto delle
commissioni riconosciute al Consorzio per l’Offerta Pubblica e al Consorzio
per il Collocamento Istituzionale, i principali moltiplicatori di mercato riferiti
all’Emittente ed alle società comparabili nonché i dati relativi alla capitaliz-
zazione di Elica, calcolati sulla base del Prezzo Massimo.
Il Prezzo di Offerta ed il Prezzo ai Dipendenti saranno resi noti mediante
pubblicazione di apposito avviso integrativo su almeno un quotidiano eco-
nomico finanziario a tiratura nazionale entro due giorni dal termine del Peri-
odo di Offerta e trasmesso contestualmente alla CONSOB. Tale avviso con-
terrà inoltre  il ricavato derivante dall’Aumento di Capitale ed il ricavato
derivante dall’Offerta Globale, al netto delle commissioni riconosciute al
Consorzio per l’Offerta Pubblica ed al Consorzio per il Collocamento Istitu-
zionale, i dati relativi alla capitalizzazione di Elica nonché il controvalore del
Lotto Minimo, del Lotto Minimo di Adesione Maggiorato e del Lotto Minimo
di Adesione per i Dipendenti, calcolati sulla base del Prezzo di Offerta.
Gli avvisi integrativi relativi al Prezzo Massimo e al Prezzo di Offerta saran-
no altresì disponibili sul sito Internet della Società www.elica.com.

2.6 QUANTITATIVI MINIMI E MASSIMI ACQUISTABILI

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto
dovranno essere presentate esclusivamente presso i Collocatori per quan-
titativi minimi di n. 700 Azioni (“Lotto MinimoLotto MinimoLotto MinimoLotto MinimoLotto Minimo”) o suoi multipli, fatti salvi i
criteri di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 3, Paragrafo 3.2.3, del
Prospetto Informativo, ovvero per quantitativi minimi pari a n. 7.000 Azioni
(“Lotto Minimo di Lotto Minimo di Lotto Minimo di Lotto Minimo di Lotto Minimo di Adesione MaAdesione MaAdesione MaAdesione MaAdesione Maggggggiorgiorgiorgiorgioraaaaatototototo”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri
di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 3, Paragrafo 3.2.3, del Pro-
spetto Informativo. L’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi
multipli non esclude l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Ade-
sione Maggiorato o suoi multipli così come l’adesione per quantitativi pari al
Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli non esclude l’adesione
per quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi multipli, anche mediante l’utilizzo
del medesimo modulo di adesione.
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica riservata ai Dipendenti do-
vranno essere presentate per quantitativi pari a n. 175 Azioni (il “Lotto Mini-Lotto Mini-Lotto Mini-Lotto Mini-Lotto Mini-
mo di mo di mo di mo di mo di Adesione per i DipendentiAdesione per i DipendentiAdesione per i DipendentiAdesione per i DipendentiAdesione per i Dipendenti”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto
di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 3, Paragrafo 3.2.3, del Prospetto Infor-
mativo.
Le domande di adesione sono irrevocabili e non possono essere soggette a
condizione.
Adesioni da parte del pubblico indistinto
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto
dovranno essere presentate mediante sottoscrizione dell’apposito modulo
di adesione (che sarà disponibile presso i Collocatori), debitamente compi-
lato e sottoscritto dal richiedente o dal suo mandatario speciale e presenta-
to presso i Collocatori (Modulo A). Le società fiduciarie che prestano servizi
di gestione di portafogli di investimento, anche mediante intestazione fidu-
ciaria, di cui all’articolo 60, quarto comma, del D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415,
che potranno aderire esclusivamente all’Offerta Pubblica, dovranno compi-
lare, per ciascun cliente, il relativo modulo di adesione indicando nell’apposi-
to spazio il solo codice fiscale del cliente e lasciando in bianco il nome e il
cognome (denominazione o ragione sociale) dello stesso ed inserendo nel-
lo spazio riservato all’intestazione delle Azioni la denominazione ed il codi-
ce fiscale della società fiduciaria.
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto
potranno pervenire anche tramite soggetti autorizzati all’attività di gestione
individuale di portafogli di investimento ai sensi del Testo Unico e relative
disposizioni di attuazione, purché gli stessi sottoscrivano l’apposito modulo
in nome e per conto dell’aderente, e tramite soggetti autorizzati, ai sensi del
medesimo Testo Unico e relative disposizioni di attuazione, all’attività di ri-
cezione e trasmissione ordini, alle condizioni indicate nel Regolamento In-
termediari.
Sul sito Internet www.elica.com sarà attiva un’apposita finestra attraverso la
quale l’aderente potrà stampare il Prospetto Informativo ed il modulo di
adesione (Modulo A) che dovrà essere presentato presso i Collocatori.
Peraltro, i clienti dei Collocatori che operano on line potranno aderire all’Of-
ferta Pubblica per via telematica, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici
via Internet, in sostituzione del tradizionale metodo cartaceo, ma con moda-
lità equivalenti al medesimo, ai sensi dell’articolo 13, secondo comma, del
Regolamento Emittenti.
Tale adesione potrà avvenire mediante accesso, attraverso l’utilizzo di una
password individuale, ad un’area riservata ai collocamenti, situata all’interno
dell’area riservata ai clienti del singolo Collocatore on line, ove, sempre con
modalità telematiche e previo utilizzo della password individuale, gli stessi
potranno fornire tutti i dati personali e finanziari richiesti per l’adesione in
forma cartacea senza alcuna differenziazione.
Una volta confermato l’inserimento di tali dati, il riepilogo degli stessi verrà
visualizzato sullo schermo del cliente, il quale sarà tenuto a confermare
nuovamente la loro correttezza. Solo al momento di questa seconda confer-
ma tali dati assumeranno valore di domanda di adesione.
Si precisa, peraltro, che tale modalità di adesione non modifica né altera in
alcun modo il rapporto tra i Collocatori on line e il Responsabile del Colloca-
mento, rispetto ai rapporti tra il Responsabile del Collocamento e gli altri
Collocatori. I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento on line
rendono disponibile il Prospetto Informativo presso i propri siti Internet.
I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento per via telematica
garantiranno al Responsabile del Collocamento l’adeguatezza delle loro pro-
cedure informatiche ai fini dell’adesione on line dei loro clienti. Inoltre, gli
stessi Collocatori si impegneranno ad effettuare le comunicazioni previste
dalle disposizioni applicabili alle banche che operano per via telematica.
Adesioni da parte dei Dipendenti
Le domande di adesione dei Dipendenti    a valere sulla quota a essi desti-
nata   dovranno essere presentate presso i Collocatori mediante la sotto-
scrizione dell’apposito modulo di adesione (Modulo B), debitamente compi-
lato e sottoscritto dall’aderente o da un suo mandatario speciale. Ciascun
aderente all’Offerta ai Dipendenti potrà presentare una sola richiesta di ade-
sione.
Sul sito Internet www.elica.com sarà attiva un’apposita finestra attraverso la
quale l’aderente potrà stampare il Prospetto Informativo ed il modulo di
adesione (Modulo B), con apposita password, che dovrà essere presentato
presso i Collocatori.
I Dipendenti potranno inoltre aderire anche all’Offerta Pubblica destinata al
pubblico indistinto alle medesime condizioni e modalità previste per la stes-
sa. In tal caso, i Dipendenti dovranno compilare il modulo di adesione previ-
sto per il pubblico indistinto (Modulo A).
I Collocatori autorizzati che intendono collocare fuori sede le Azioni oggetto
dell’Offerta Globale ai sensi dell’articolo 30 del Testo Unico provvederanno
alla raccolta delle domande di adesione all’Offerta Pubblica sia direttamen-
te presso i propri sportelli o uffici, sia avvalendosi di promotori finanziari di
cui all’articolo 31 del Testo Unico.
Ai sensi dell’articolo 30, ottavo comma, del Testo Unico, alle offerte pubbli-
che di vendita e sottoscrizione di Azioni con diritto di voto negoziate in mer-
cati regolamentati nonché, secondo l’orientamento CONSOB, di Azioni am-
messe a quotazione, ancorché non ancora negoziate, non si applica il dispo-
sto del comma sesto del medesimo articolo, in virtù del quale l’efficacia dei
contratti conclusi fuori sede per il tramite di promotori finanziari è sospesa
per la durata di sette giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione degli stes-
si da parte dell’investitore.
Non saranno ricevibili, né valide, le schede che perverranno ai Collocatori
prima delle ore 9:00 del 30 ottobre 2006 e dopo le ore 16:30 del 7 novembre
2006 (e dopo le ore 16:30 del 6 novembre 2006 per quanto riguarda l’offerta
riservata ai Dipendenti).
Il Responsabile del Collocamento, sulla base dei dati che ciascun Colloca-
tore avrà fornito, si riserva di verificare la regolarità delle adesioni all’Offerta
Pubblica, avuto riguardo alle modalità e condizioni stabilite per la stessa,
ferme restando le eventuali comunicazioni previste dalla legge e dai regola-
menti applicabili.

2.7 DATA DI PAGAMENTO E MESSA A DISPOSIZIONE DELLE

AZIONI

Il pagamento delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato il 10 novembre
2006 (la “DaDaDaDaData di Pta di Pta di Pta di Pta di Paaaaagggggamentoamentoamentoamentoamento”) salvo proroga del Periodo di Offerta o chiu-
sura anticipata dell’Offerta Pubblica presso il Collocatore che ha ricevuto
l’adesione, senza aggravio di commissioni o spese a carico dell’aderente.

In caso di proroga o chiusura anticipata dell’Offerta Pubblica, il pagamento
delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato entro il quarto giorno di bor-
sa aperta successivo al termine del periodo di offerta prorogato o alla chiu-
sura anticipata dell’Offerta Pubblica. In caso di proroga o chiusura anticipa-
ta dell’Offerta Pubblica, la nuova data di pagamento sarà immediatamente
comunicata a CONSOB e al pubblico mediante pubblicazione di un avviso
integrativo su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazio-
nale entro i due giorni antecedenti al termine del periodo di offerta proroga-
to o chiuso anticipatamente.

Contestualmente al pagamento del prezzo, le Azioni assegnate nell’ambito
dell’Offerta Pubblica verranno messe a disposizione degli aventi diritto, in
forma dematerializzata, mediante contabilizzazione sui conti di deposito in-
trattenuti dai Collocatori presso Monte Titoli.

2.8 PROVVEDIMENTO DI QUOTAZIONE

La Società ha presentato a Borsa Italiana domanda di ammissione alla quo-
tazione delle proprie azioni sul MTA, Segmento STAR.

Borsa Italiana, con provvedimento n. 4907 del 23 ottobre 2006, ha disposto
l’ammissione alla quotazione sul MTA delle Azioni della Società.

La data di inizio delle negoziazioni delle Azioni sul MTA sarà disposta da
Borsa Italiana ai sensi dell’art. 2.4.3, sesto comma, del Regolamento di Bor-
sa, previa verifica della sufficiente diffusione delle Azioni di Elica a seguito
dell’Offerta Globale. Con lo stesso provvedimento Borsa Italiana, previa ve-
rifica della sussistenza dei requisiti di capitalizzazione e diffusione tra il pub-
blico stabiliti dall’articolo 2.2.3, del Regolamento di Borsa e dalle relative
Istruzioni, attribuirà alle Azioni dell’Emittente la qualifica di STAR.

2.9 LUOGHI OVE E’ DISPONIBILE IL PROSPETTO

INFORMATIVO

Copia del Prospetto Informativo sarà gratuitamente messa a disposizione
di chiunque ne faccia richiesta prima dell’inizio del Periodo di Offerta presso
Borsa Italiana, presso la sede dell’Emittente, nonché presso i Collocatori.

La Società si riserva altresì di pubblicare il Prospetto Informativo anche sul
proprio sito Internet www.elica.com  successivamente al deposito presso la
CONSOB e alla sua pubblicazione ai sensi di legge.

Fabriano (AN), 28 ottobre 2006


